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L’isolachenonc’era è  una parola che indica un luogo 

che oggi c’è e che non c’era ieri. Uno spazio fantastico e 

al tempo stesso reale, un luogo che domani continuerà 

ad essere diverso da come è oggi. Un contesto 

educativo che racchiude nei suoi confini l’unicità di 

molteplici tendenze provenienti dal mondo esterno. 
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Il piano dell'offerta formativa è la carta di identità della scuola ed esplicita la progettazione educativa, 
curricolare ed extracurricolare dei vari corsi.  
Il successo formativo della nostra scuola si fonda sul coinvolgimento e non sulla conformità, sulla 

motivazione e sulla collaborazione dei genitori, sull’impegno concreto dei docenti e soprattutto sulla 

centralità dell’alunno, quale soggetto attivo del processo di apprendimento. 

1. Identità 
1.1. La Storia 

L’isolachenonc’era è stata fondata da Iolanda Cerrone . 
E’ nata nel 2006, come ludoteca, asilo nido e centro servizi per l’infanzia.  Nel 2008 diventa  scuola 
dell’infanzia paritaria gestita dall’omonima cooperativa sociale.  
Oggi L’isolachenonc’era è asilo nido (0 – 3 anni), autorizzato dal Comune di Cosenza, scuola dell’infanzia  
paritaria bilingue (D.D.G. /Pe n. 7072 del 29 /11/ 2008) e dal 2012/2013 scuola primaria paritaria bilingue 
(D.D.G. n. 11341 del 29/06/2012). E’ riconosciuta come Nido aziendale dal Comune di Cosenza. E’ centro e 
sede di esami certificato Trinity College London.   

 
1.2. Bacino d’utenza e ubicazione 

L’isolachenonc’era è ubicata non lontana dal centro del Comune di Cosenza. La struttura è vicina 
all’imbocco dell’autostrada quindi in una posizione facilmente raggiungibile dai comuni limitrofi. La 
popolazione scolastica è infatti composta anche da alunni provenienti dai Comuni di Montalto, Rende, 
Bisignano oltre che dai comuni che confinano con la città di Cosenza. 
 
 

1.3. Mission 
E’ un’istituzione che promuove, valorizza e sviluppa un programma pedagogico per la promozione dei diritti 
e delle potenzialità dei bambini, in un confronto internazionale che vede educatori ed esperti coinvolti in un 
lavoro congiunto con amministratori, responsabili di governi locali, personalità della cultura nazionale e 
internazionale.  
Si propone come contesto di crescita e apprendimento per i bambini da 0 a 10 anni. In stretta interazione 
con le famiglie, chiamate a collaborare nel delicato processo  formativo dei loro figli.  
La scuola realizza appieno la propria funzione pubblica impegnandosi nella realizzazione di un progetto 
educativo che mira alla formazione integrale della persona umana, mano nella mano con l’educatore, a 
fianco dei genitori, per favorire la crescita di una personalità libera e responsabile. Un cammino che si 
compie in stretta interazione con le famiglie, chiamate a collaborare nel delicato processo  formativo dei 
loro figli. Una scuola che offre la possibilità ai propri alunni di percorrere un cammino di miglioramento 
costante, portando una maggiore sinergia tra l’ambito italiano e quello inglese,  attraverso una 
progettazione curricolare che fa riferimento alle indicazioni per il curricolo e ai programmi Ministeriali e si  
arricchisce della cultura inglese (British National Curriculum) attraverso l’adozione di tutti gli strumenti utili 
a promuovere un’istruzione di carattere internazionale. 
 
L’Isolachenonc’era è scuola bilingue: lo studio della lingua inglese si sviluppa verticalmente a partire  dal 
nido e dalla scuola dell’Infanzia, fino alla scuola primaria con diverse metodologie.   
A partire dall’a.s. 2013/2014 è stato avviato un percorso sperimentale per l’introduzione della lingua 
spagnola per le classi della scuola primaria. A partire dall’a.s. 2014/2015 la lingua spagnola è stata 
introdotta come terza lingua in orario scolastico in tutte le classi della scuola primaria.  
 
E una scuola in rete che  privilegia la formazione e l’aggiornamento del personale attraverso percorsi 
formativi come ad esempio: i processi educativi, nuove strategie e modelli di insegnamento 
/apprendimento (cooperative learning), il miglioramento continuo (lifelonglearning), la comunicazione 
interna ed esterna, bisogni educativi speciali, laboratori didattici, counseling individuale e di gruppo. 
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La scuola fa parte della rete provinciale di scuole per l’inclusività della provincia di Cosenza la cui finalità è 
quella di condividere risorse e prassi per l’inclusione degli studenti con Bisogni Educativi Speciali: alunni con 
disabilità, con disturbi evolutivi specifici, con disagio socio-economico, linguistico, culturale (rif. MIUR Dir. 
27/12/17 e Circ. n° 8 prot n° 561 del 06/03/2013). Nell’ambito della rete sono promossi corsi di formazione 
intensivi cui le insegnanti a gruppi sono chiamate a partecipare. 
L’Istituto è risultato vincitore del progetto “Strategie vincenti per migliorare e crescere insieme”, finanziato 
con DM 435 ART 25 lett. A) finalizzato all’implementazione del Sistema Nazionale di Valutazione. Il progetto 
è gestito in rete con Istituto Scolastici della Provincia di Cosenza (Soggetto capofila Liceo Statale L. Della 
Valle). 
 
Nell’ambito della sua attività, collabora con enti pubblici e privati per l’educazione e la formazione del 
bambino promuovendo prestazioni educative e predisponendo servizi di educazione e accoglienza 
rispondenti alle esigenze dei tempi. 
 
E’ prima scuola in Calabria che garantisce alimenti DOP, IGP, STG (Specialità Tradizionali Garantite) e altre 
connotazioni locali, utilizzo di prodotti alimentari a ridotto impatto ambientale (alimenti provenienti da 
produzione biologica  -  “certificata ICEA” e da produzione integrata), prodotti del mercato equo e solidale 
per alimenti non reperibili nel mercato locale; utilizzo di prodotti non alimentari a ridotto impatto 
ambientale privilegiando materiali riutilizzabili e utilizzo di detersivi ad alta biodegradabilità. 

 
1.4. Filosofia 

Chiunque affronti un progetto pensa ad azioni 
 destinate a trasformare situazioni esistenti in situazioni desiderate. 

 Loris Malaguzzi 
 
La nostra scuola punta a  valorizzare le specifiche abilità e propensioni del bambino, a formare persone 
autonome, fiduciose nelle proprie capacità, motivate alla sana curiosità e allo sviluppo delle competenze. 
Lo scopo del progetto educativo a tutti i livelli (nido/infanzia/primaria) è ispirato al Reggio Children 
Approach, una filosofia educativa che viene portata avanti nelle Scuole e nei Nidi d’infanzia del Comune di 
Reggio Emilia. Il tratto distintivo è l’immagine  di un bambino e, in generale, di un essere umano portatore 
di forti potenzialità di sviluppo e soggetto di diritti, che apprende e cresce nella relazione con gli altri e 
attraverso incontri con più materiali, più linguaggi, più punti di vista. 
Si tratta di un progetto globale che si fonda sulla partecipazione delle famiglie, sul lavoro in team delle 
insegnanti e in generale del personale della scuola, su un ambiente educativo stimolante e sul 
coordinamento pedagogico e didattico. 
La scuola favorisce e rende visibile questo processo attraverso la documentazione pedagogica che dà 
valore e rende valutabile la natura dei processi di apprendimento soggettivi e di gruppo dei bambini e degli 
adulti, individuati attraverso l’osservazione, rendendoli patrimonio comune. 
 

Una scuola attenta alle nuove scoperte nel campo della didattica, alla sperimentazione e alla ricerca. Il 
bambino apprende facendo, “nella nostra scuola, non  si fanno  attività ma si costruiscono possibilità di 
apprendimento, si dà significato alle esperienze dei bambini, offrendo tempi e luoghi per costruire le 
esperienze e ricostruire le tracce”. Le esperienze legate alle Scuole e ai Nidi per l’infanzia comunali nel 
territorio nazionale, come ad esempio Reggio Children a Reggio Emilia possono essere individuate come 
“buone pratiche” riproducibili nel nostro contesto attraverso progetti di ricerca – azione sull’infanzia, 
l’educazione, la qualità del vivere e dell’abitare del bambino e dell’uomo, in particolare si promuove la 
cultura dell’Atelier, luogo della ricerca, dell’invenzione, dell’empatia, che si esprime attraverso “I Cento 
linguaggi”, luogo di apprendimento dove il bambino mette in gioco la sua creatività per costruire la 
conoscenza.  
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Tutto ciò per ricercare insieme quali sono i valori in comune per costruire un progetto educativo innovativo 
che vede il bambino al centro di esso.  

 
1.5. Dimensione Organizzativa 

1.5.1 Organigramma  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L’organigramma è soggetto a revisione semestrale. 
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Collegio docenti Collaboratori 
Commissioni 
Gruppi di lavoro 

 
 

Referente amministrativo 
Assistenti 
amministrativi/segreteria 
 

Assistenti amministrativi 
Segreteria 

      Collaboratori 
 

Consiglio d’Istituto 
Consigli di classe 
Collegio Unitario 

 
 

 
 
 
 
 
 
1.5.2 Ruoli e funzioni che rendono operativo il POF (funzionigramma) 

 
Il funzionigramma d’istituto si definisce quale mappa delle interazioni che rendono operativo il POF con 
l’identificazione di ruoli e funzioni che garantiscono una governance partecipata della scuola. 

 
  
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

Organi di Partecipazione Scolastica  (L. 62/2000) 
 
Consiglio d’Istituto 
E’ formato dai rappresentanti di tutte le componenti educative (6 docenti, 6 genitori 1 personale ATA, 
dirigente scolastico) ed esplica funzioni di stimolo e di verifica nel campo delle problematiche, delle 
metodologie dell’educazione e delle diverse iniziative 
 
Collegio dei docenti 
E’ formato da tutti i docenti e ad esso compete la programmazione degli orientamenti educativi e didattici. 
Ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico di istituto, cura la programmazione delle 
attività educative e didattiche e ne valuta l’efficacia 
 
Consiglio di classe 
E’ formato dai docenti della singola classe e dai rappresentanti eletti della componente genitoriale ed è lo 
strumento di analisi dei problemi della classe e di ricerca di soluzioni adeguate. Il consiglio di classe si 
occupa dell'andamento generale della classe, si esprime su eventuali progetti di sperimentazione, ha il 
compito di formulare proposte al Collegio Docenti relative all'azione educativa e didattica e di proporre gli 
strumenti e le modalità per agevolare e rendere più efficace il rapporto scuola-famiglia e il rapporto tra 
docenti e studenti. 
 
Rappresentanti di classe 

Area 
Didattico/
educativa 

Area 
Dirigenziale 

 
Area 

Collegiale 

 
Area 

Gestionale 

Dirigente 

Scolastico 
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Hanno un ruolo di collegamento tra la componente genitori e le altre componenti; sono consapevoli del 
progetto educativo della scuola e ne condividono i valori; collaborano con la direzione ed i docenti per il 
buon andamento della vita scolastica. 
 
Collegio Unitario 
In particolari momenti dell’anno scolastico e su temi  specifici, tutto l’Istituto è chiamato alla condivisione 
comune. 
 
 
 
 
Modalità di elezione degli organi collegiali 
Le elezioni degli organi collegiali sono indette entro il 31 ottobre di ogni anno dal dirigente scolastico. La 
convocazione viene di solito fissata per un giorno non festivo e in orario non coincidente con le lezioni ed è 
soggetta a preavviso scritto di almeno 8 giorni. 
Le procedure operative sono contenute nella O.M. 215/91, artt.21 e 22.  
I rappresentanti dei genitori vengono eletti nel corso di assemblee convocate dal dirigente scolastico per 
ciascuna classe o sezione. I rappresentati eletti restano in carica solo per l’anno scolastico nel quale 
vengono eletti. 
Di seguito si esplicitano le procedure per l’istituzione del seggio e per l’elezione del rappresentante 
dei genitori come di seguito specificato: 
1. Per ciascuna classe/sezione viene costituito il SEGGIO ELETTORALE composto da 3 genitori (un presidente 
e 2 scrutatori di cui uno fungerà da segretario). Nella eventualità che gli elettori di una o più classe/sezioni 
siano presenti in numero esiguo, è consentito istituire un unico seggio per tutte le classi/sezioni del plesso. 
2. Le schede per la votazione vanno vidimate dal Genitore Presidente del seggio; 
3. Tutti i genitori hanno diritto di voto e potranno candidarsi: sarà eletto: 
Scuola infanzia: vengono eletti n. 2  rappresentanti dei genitori; 
Scuola primaria: vengono eletti n. 2  rappresentanti dei genitori; 
4. Il voto è personale e non è consentita alcuna forma di delega. Hanno diritto al voto entrambi i genitori 
degli alunni oppure coloro che ne fanno legalmente le veci. 
5. I genitori che hanno più figli in classi diverse votano in tutte le classi frequentate dai propri figli. Se i figli 
frequentano la stessa classe, voteranno tante volte quanti sono i figli presenti nella classe; 
6. Nella votazione si potranno esprimere le seguenti preferenze 
Scuola infanzia: n. 2 preferenze per scheda. 
Scuola primaria: n. 2 preferenze per scheda. 
Va indicato il nome/i e cognome/i del candidato/i scelto//i. In ogni classe/sezione risulteranno eletti quali 
rappresentanti, i genitori che avranno ottenuto il maggior numero di preferenze. In caso di parità il seggio 
provvederà al sorteggio; 
7. Le operazioni inerenti le elezioni devono avere la durata di due ore dall’insediamento del seggio; 
8. Al termine delle operazioni di voto, deve essere redatto un verbale, seguendo il modello predisposto 
dalla 
segreteria della scuola. Il verbale va compilato a cura del genitore nominato segretario del seggio. 
9. Di norma, i verbali devono essere consegnati all’ufficio di Segreteria al termine delle operazioni di voto. 
 
Si specifica che si è ritenuto di non procedere all’elezione della giunta esecutiva, in considerazione della 
particolare finalità della scuola,  
 
Incontri di programmazione 

http://srvapl.istruzione.it/scuola_e_famiglia/org_om215.shtml
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Oltre agli incontri collegiali degli organi eletti sopra descritti, nel piano annuale delle attività sono 
calendarizzati incontri ed attività di gruppo per un totale complessivo non superiore alle 100 ore annue 
(come da contratto collettivo nazionale). 
In particolare si fa riferimento agli incontri di programmazione interdisciplinare. 
Attraverso l’attività di programmazione i docenti esercitano la libertà d’insegnamento nella dimensione 
individuale e collegiale. La programmazione didattica elaborata dai docenti dei tre ordini di scuola progetta 
i percorsi formativi correlati agli obiettivi delle Indicazioni Ministeriali ed alle finalità d’Istituto. 
Nella scuola dell’infanzia le attività didattiche sono organizzate per fasce di età omogenee o eterogenee, 
oltre i docenti assegnati a ciascuna sezione il personale è affiancato e supportato da una psicomotricista e 
da una insegnante madrelingua inglese. Nella scuola dell’infanzia la programmazione viene progettata 
dall’intero gruppo docente sia per quanto concerne gli argomenti e gli obiettivi generali da raggiungere e 
sia per quanto riguarda la scelta delle attività specifiche da svolgere all’interno delle singole sezioni; questi 
incontri hanno un scadenza quindicinale.  
Nella Scuola Primaria la programmazione si svolge con incontri settimanali in cui si alternano ogni 15 giorni 
incontri fra tutti i docenti dell’istituto (riuniti in sede di collegio) e incontri fra docenti della stessa classe per 
la progettazione delle Unità Di Apprendimento (programmazione interdisciplinare). La rilevazione dello 
stato di avanzamento delle UDA insieme alla preparazione delle verifiche avviene ogni bimestre. Con 
scansione bimestrale si riunisce infatti l’equipe pedagogica, composta da tutti gli insegnanti e gli esperti 
della singola classe, per valutare gli apprendimenti ed il comportamento al fine di individuare strategie 
idonee al recupero o potenziamento. 

 
Ambiente scolastico interno (potenziamento offerta formativa, attività integrative…) 

L’ampliamento dell’offerta formativa si realizza nella scuola dell’infanzia e primaria L’Isolachenonc’era 
attraverso attività curricolari ed extracurricolari, nonché attraverso la condivisione di progetti formativi per 
il personale dell’Istituto. Tali progetti rientrano in un piano educativo volto a valorizzare il progetto 
scolastico dell’Istituto sia per la scuola dell’infanzia che per la scuola primaria. 
Lo scopo degli interventi sia in ambito scolastico che extrascolastico è quello di tendere verso un sistema 
educativo complesso che privilegi sia gli aspetti didattici che ludici. 
Scuola dell’infanzia: 

 attività laboratoriali in orario scolastico 

 attività extrascolastiche 

 Gite scolastiche 

 Uscite didattiche 

 Laboratori scuola/famiglia 

 Documentazione educativa 
 
Scuola primaria 

 Attività laboratoriali in orario scolastico 

 Attività extrascolastiche 

 Viaggi d’istruzione 

 Uscite didattiche 

 Attività di potenziamento e piani formativi individualizzati 
 

Ambiente scolastico esterno (convenzioni attive, partnership…) 
L’Isolachenonc’era rappresenta oggi un punto di riferimento anche per numerosi soggetti esterni con i quali 
stipula convenzioni e partnership per stimolare il confronto e far emergere opportunità di riflessione e 
approfondimento su aspetti che si legano alla didattica e/o a progetti integrativi del curricolo coerenti con 
la filosofia e la mission della scuola. 
Convenzioni attive: 



10 

 

 Università della Calabria: L’Isolachenonc’era è sede ospitante di tirocini extracurriculari per la 
facoltà di scienza dell’educazione; 

 Liceo Pedagogico L. Della Valle: L’Isolachenonc’era è sede ospitante di tirocinio secondo quanto 
previsto dalla L. 107/2015 

 Scuola Internazionale Loris Malaguzzi di Reggio Emilia “Reggio Children”: da anni L’Isolachenonc’era 
ha avviato una partnership con la fondazione per l’attivazione di percorsi di studio e scambio di 
esperienze che si sostanzia in interventi formativi e di affiancamento in sede e presso la struttura di 
Reggio Children a Reggio Emilia; 

 ADER Associazione Dipendenti Regione Calabria 

 Comune di Cosenza 

 Comune di Castrolibero 

 Questura di Cosenza 

 Associazione Moda Movie 

 CISERPP – Centro Italiano Studi e Ricerche in Psicologia e Psicomotricità: tirocini in sede per 
l’ottenimento del Certificato di Competenza di Psicomotricità 
 

1.6. Dati e informazioni generali 
La struttura è aperta da lunedì a venerdì con orario continuato dalle ore 8.00 alle ore 18.00 mentre il 
sabato dalle ore 8.00 alle ore 13.00. 
SEGRETERIA ED AMMINISTRAZIONE 
Gli uffici della Segreteria Scolastica e dell’Amministrazione sono aperti al pubblico: 
Dal Lunedì al venerdì dalle ore 8,00 alle 13.30, 
dal lunedì al giovedì dalle 15,00 alle 17,00. 
Il rilascio di certificati è effettuato dalla Segreteria Scolastica. E’ possibile reperire informazioni aggiornate e 
modulistica utile sul sito www.lisolachenoncera.net 
 
RECAPITI UTILI: 
TELEFONO: 0984/33847 - FAX: 0984/33847 
SITO INTERNET: www.lisolachenoncera.net 
E-MAIL: lisolachenonceracs@gmail.com – segreteriaisolachenoncera@gmail.com 

 
La scuola è ubicata in via degli Stadi, 42 a Cosenza 

http://www.lisolachenoncera.net/
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2. Progetto educativo 
2.1. Premessa 

Con il Progetto Educativo la scuola esplicita le sue intenzionalità formative, rende trasparente la sua attività 
e assume impegni e responsabilità nei confronti delle famiglie che fruiscono del servizio scolastico, della 
comunità locale e delle istituzioni territoriali.  
La nostra scuola è impegnata ad ispirare il suo servizio formativo ai principi della Costituzione Italiana (in 
particolare al dettato degli articoli 3, 30 , 33 e 34) e ai diritti riconosciuti ai minori dalla convenzione ONU 
del 1989.  
Nel perseguimento delle finalità e degli obiettivi didattici ed educativi, la scuola si riconosce nelle teorie 
epistemologiche e psicopedagogiche di Piaget, Vigotski, Bruner, del cognitivismo, dell’apprendimento 
sociale, in particolare per quanto riguarda la concezione dell’intelligenza come facoltà plastica e dinamica; 
lo sviluppo delle potenzialità dell’allievo attraverso l’azione didattica ed educativa del docente e 
l’interazione sociale; la necessità di fare riferimento ai concetti fondanti delle discipline per costruire il 
percorso didattico, partendo sempre dalle conoscenze spontanee e dall’esperienza degli allievi, passando 
gradualmente dall’esperienza concreta alla rappresentazione simbolica, attraverso la costruzione e 
l’organizzazione formale dei concetti e delle categorie; la valorizzazione del gruppo come luogo della co-
costruzione della conoscenza e della relazione; la centralità dell’alunno come attore protagonista del 
proprio apprendimento, in interazione con i pari e con gli adulti, la considerazione per le differenze 
individuali relative a tipi di intelligenza, stili di apprendimento, modelli culturali e sociali, opportunità 
personali. Le differenze (di genere, di razza, di abilità, territoriali) vanno riconosciute, accolte e valorizzate, 
consapevoli che rendono il percorso educativo di adulti e bambini più ricco e stimolante.  E’ il caso 
dell’eventuale presenza di alunni con disabilità, come indicato nelle indicazioni per il curricolo,  sarà 
l’occasione per accrescere la qualità dell’apprendimento dell’intero gruppo classe. Le nuove strategie 
adottate possono diventare un contributo straordinario perché tutti maturino competenze metacognitive e 
organizzative. 
 
La scuola realizza appieno la propria funzione pubblica impegnandosi, in questa prospettiva, per il successo 
scolastico di tutti gli studenti, con una particolare attenzione al sostegno delle varie forme di diversità, di 
disabilità o di svantaggio. Questo comporta saper accettare la sfida che la diversità pone: innanzi tutto nella 
classe, dove le diverse situazioni individuali vanno riconosciute e valorizzate, evitando che la differenza si 
trasformi in disuguaglianza. (Ministero della Pubblica Istruzione - Indicazioni per il curricolo, settembre 
2007)  
 
Il Progetto Educativo si sviluppa nel cuore dello scorrere del tempo e delle culture: una attiva e viva 
consapevolezza del contesto umano presente favorisce la progettazione del futuro. 
In tale prospettiva L’Isolachenonc’era sceglie il bilinguismo, diventando prima scuola Paritaria Bilingue nella 
città di Cosenza. 
 
L’educando prende coscienza di essere il primo responsabile della propria crescita. 
La scuola favorisce e rende visibile questo processo attraverso la documentazione pedagogica. 
Anche la ricerca, resa visibile attraverso la documentazione, costruisce apprendimento, riformula saperi, 
fonda la qualità professionale, si propone a livello nazionale e internazionale come elemento di innovazione 
pedagogica. 
Il progetto pedagogico de L’isolachenonc’era  dichiara i valori di riferimento, esplicita gli intenti e gli 
impegni del gestore, consentendo alle famiglie, con una comunicazione trasparente, di conoscere 
l’orientamento del servizio educativo e scolastico  scelto per il proprio figlio. È un punto di riferimento 
teorico che viene poi declinato e tradotto in scelte organizzative. Il progetto pedagogico consente alle 
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famiglie di condividere il significato del percorso educativo realizzato nel servizio. Dentro la cornice del 
progetto pedagogico quindi trovano senso l’organizzazione del servizio, le attività proposte, le loro 
scansioni, i ritmi, i tempi della quotidianità e le esperienze che si realizzano nel servizio secondo una logica 
organica e coerente. 
Un ruolo fondamentale è rivestito durante tutta la durata dell’esperienza dalla  famiglia, che è un’alleata 
irrinunciabile, in  quanto rappresenta il contesto più influente per lo sviluppo dei bambini: i percorsi, le 
esperienze, i progressi che i bambini vivono vengono costantemente comunicati e condivisi con i genitori 
attraverso scambi quotidiani, occasioni di incontro, documentazioni. Verranno introdotte le parole-chiave 
del nostro progetto pedagogico, ciascuna associata ad attività, a relazioni, a contesti che ne avvalorano il 
significato e lo concretizzano in azioni operative. 
 

2.2. Documentazione educativa 
 La documentazione è parte integrante e strutturante le teorie educative e le didattiche, in quanto dà 
valore e rende esplicita, visibile e valutabile la natura dei processi di apprendimento soggettivi e di gruppo 
dei bambini e degli adulti, individuati attraverso l’osservazione, rendendoli un patrimonio comune. 
L’esperienza educativa che si realizza nel nido e nella scuola dell’infanzia assume pieno significato se la 
documentazione realizzata in itinere viene rivista, ricostruita, risignificata e valutata, cioè interpretata, nel 
confronto e con il contributo di diversi punti di vista. 
Intesa come “luogo pubblico”, la documentazione sostanzia l’idea di nido e scuola Forum in cui si elabora, 
con un processo democratico, una cultura dell’infanzia e dell’educazione. 
Attraverso la documentazione (pannelli, fotografie, disegni, video, presentazioni in powerpoint, 
pubblicazioni …) le insegnanti rendono visibili i percorsi, i progressi, le conquiste dei singoli bambini e del 
gruppo. In questo modo i genitori possono vedere e condividere quotidianamente le principali esperienze 
vissute dai bambini. 
La documentazione si sostanzia anche dei diversi progetti interdisciplinari predisposti e realizzati nelle 
diverse classi e sezioni sia di scuola dell’infanzia che di scuola primaria. 

 
2.3. Il progetto educativo nel nido 

Nel nido sono accolti bambini di età compresa tra i sei mesi e i tre anni. Attraverso una “routine 
giornaliera” costante e tuttavia flessibile, le educatrici progettano una serie di attività che consentono ai 
bambini di inserirsi serenamente nel contesto scolastico. Al nido come nella scuola dell’infanzia tutti i giorni 
avvengono cose interessanti e non solo nei momenti di attività più organizzate dall’insegnante. In ogni 
momento, anche il più apparentemente semplice (la merenda, il cambio, il pranzo, il gioco libero), in ogni 
luogo, si presentano occasioni di scoperta, di socializzazione e di apprendimento per i bambini. I bambini, 
sin da piccolissimi, sono attratti e stimolati dai coetanei. La crescita e lo sviluppo avvengono quindi dentro 
al gruppo, che può essere grande o piccolo. Il grande valore del nido sta proprio nell’offrire occasioni di 
socializzazione che diventano importanti per imparare le regole del vivere in società e il piacere della 
relazione e dell’apprendimento insieme agli altri. Nel nostro progetto diamo molta importanza 
all’organizzazione dello spazio che deve essere allestito con cura, sensibilità estetica e attenzione alle 
caratteristiche richieste dalle diverse età dei bambini. Questo consente occasioni di scoperta e uno sviluppo 
armonico di tutte le intelligenze del bambino. Grande importanza viene data all’atelier e alle attività 
espressive, una scelta che aiuta lo sviluppo della creatività e delle tante forme di intelligenza che 
appartengono a tutti i bambini, anche a quelli  diversamente abili. 

La giornata viene organizzata sull’alternanza fra momenti di pausa ed attività, esperienze che si ripetono e 
che, per questo, sono conosciute dal bambino, e novità stimolanti. La seconda lingua è presentata 
attraverso un approccio intuitivo e giocoso e fa spesso riferimento alla realtà quotidiana e al mondo dei 
bambini. Si sperimentano insieme giochi, canti, ascolto di canzoncine, piccole attività creative. La 
programmazione didattica prevede esplorazioni sensoriali, tutte quelle sperimentazioni che hanno alla base 
la comunicazione non verbale tipica dei bambini in età di nido. Nella sezione primavera (tra i 24 e i 36 mesi) 
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la programmazione prevede, tra gli obiettivi, un maggiore arricchimento linguistico, sia in termini di 
comprensione che di produzione. 
L’asilo Nido si inserisce nel progetto educativo che si propone di curare la crescita dell’alunno dalla prima 
infanzia, avvalendosi di una lunga esperienza in campo educativo, di un impegno sempre vivo di 
attualizzazione delle tecniche educative e di una struttura ampia, serena e luminosa, particolarmente 
idonea alla crescita armoniosa dei bambini. Il principio ispiratore è la consapevolezza che il nido non è un 
servizio rivolto solo al bambino inteso come individuo a sé, ma al bambino inserito nella società. 

 
  2.3.1 Obiettivi 

Dalla considerazione del bambino come soggetto attivo nascono i seguenti obiettivi: 
 Valorizzare la personalità del bambino 
 Condurre il bambino alla conquista della propria autonomia 
 Sviluppare le competenze del bambino. 

Le tappe della crescita del bambino saranno quindi: 
 Lo sviluppo cognitivo 
 Lo sviluppo psicomotorio 
 Lo sviluppo della creatività 
 Lo sviluppo relazionale 

 
2.3.2 Metodologie 

La metodologia educativa si avvale di: 
Una programmazione definita con chiarezza ma, insieme, capace di flessibilità. Una presenza educativa 
competente e, insieme, attenta a prolungare nella scuola il clima della famiglia. Gli educatori sono tutti 
forniti dell’idoneo titolo di studio e si impegnano: 
- Nell’elaborazione di un’attività di progettazione, innovazione, ricerca e monitoraggio continua, per evitare 
facili improvvisazioni e semplificazioni. 
- In una formazione continua, sia attraverso lo studio personale sia attraverso la partecipazione a corsi 
organizzati. 
- In una continua interazione con i genitori per garantire nell’educazione dei bambini la continuità con 
l’ambiente familiare. 
 

2.4. Il progetto educativo nella Scuola dell’Infanzia 
La scuola dell’infanzia accoglie bambini tra i 3 e i 6 anni e si suddivide in sezioni di età omogenea e si 
distinguono in Giraffe ( 3/4 anni), Delfini (4/5 anni) e Coccodrilli (5/6 anni). 
La scuola dell’infanzia del L’isolachenonc’era ha come finalità la promozione dello sviluppo, dell’identità, 
dell’autonomia e della competenza, integrando l’opera della famiglia e rendendo i piccoli protagonisti del 
mondo che li circonda. 
 
Si propone di: 
1. Promuovere l’identità irripetibile di ciascun bambino stimolandolo ad esprimere le proprie emozioni ed i 
propri sentimenti; 
2. Sviluppare la sua creatività e immaginazione attraverso l’attività ludica ed espressiva; 
3. Guidare la personalità di ogni bambino ad un pieno e armonico sviluppo delle proprie capacità, abilità e 
competenze, stimolando interessi e curiosità intellettuali; 
4. Favorire una crescita fisica sana ed equilibrata; 
5. Educare, nella vita insieme, alla lealtà, al rispetto dell’altro, alla solidarietà, alla condivisione. 
 

2.3.1 Obiettivi 
Da queste finalità di carattere generale vengono ricavati gli obiettivi e il percorso didattico annuale. Questi 
tengono sempre in considerazione i seguenti livelli educativi: 
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Livello affettivo – emotivo 
Livello cognitivo – creativo 
Livello etico – sociale 

 
L'équipe educativa elabora ogni anno un percorso formativo individuando temi ed unità di apprendimento 
volti a raggiungere gli “obiettivi specifici di apprendimento”, nella prospettiva di una maturazione armonica 
del bambino. La nostra scuola offre un ambiente bilingue Italiano – Inglese. In ogni classe sono presenti 
un’insegnante di lingua italiana e un’insegnante madrelingua inglese, e ognuna di esse parla nella sua 
lingua. In questo modo si dà l’opportunità al bambino di assorbire le due lingue su base quotidiana, 
continua e naturale, e l’inglese non viene insegnato separatamente, ma viene “vissuto” nel contesto 
formativo e affettivo generale. I bambini apprendono la seconda lingua molto velocemente e normalmente 
comprendono il vocabolario utilizzato all’interno del loro gruppo nel giro di pochi mesi. Non si insegna 
l’inglese ma si insegna in inglese. Alla lingua inglese viene anche dedicato un corso extracurrculare 
pomeridiano. Sono, invece, affidate ad esperti le seguenti attività laboratoriali: psicomotricità, danza, 
karate, hip hop e musica, bricolage, letto-scrittura.  
Durante l’anno i bambini vivono esperienze ludico-didattiche dentro e fuori l’ambiente scolastico, 
attraverso gite e uscite didattiche, inoltre partecipano a laboratori sulla multimedialità,  di bricolage,  di 
cucina, di riciclo creativo e di manualità. 

 
2.3.2 Metodologie 

Il nostro metodo predilige l’attività ludica e l’esperienza strutturata. E’ attraverso l’attività ludica che 
avviene un naturale processo di apprendimento e di sviluppo fisico, emotivo ed intellettuale del bambino, 
ma è attraverso l’esperienza strutturata che il bambino apprende il rispetto delle regole della convivenza, 
sperimenta materiali, socializza nel grande gruppo, si presta all’ascolto e all’osservazione. 
La lunga partership formativa con la Scuola Internazionale Reggio Children di Reggio Emilia ha fatto si che il 
nostro team docente sperimentasse nuovi approcci d’insegnamento volti a sviluppare le attitudini naturali 
dei bambini attraverso percorsi basati  sulla creatività, la fantasia, l’intuito, il piacere, la curiosità. 
Il contesto di apprendimento viene curato dagli educatori che assumono in classe il ruolo di “registi” 
fornendo ai bambini gli strumenti per stimolare e sollecitare un’osservazione critica del mondo. 
Il coinvolgimento della famiglia e la continuità e condivisione dei percorsi sono un punto centrale dell’intero 
progetto didattico. 
Anche l’ambiente scolastico della nostra scuola si caratterizza per essere “a misura di bambino” con arredi 
ed oggetti proporzionati, dove muoversi con spontaneità. L’autonomia e la cura, accanto all’organizzazione 
ed all’ordine, permettono ai bambini di sviluppare una positiva dimensione psico-affettiva, con caratteri di 
assicurazione, senso di appartenenza, fiducia in sé e negli altri. 

 
2.3.3 La continuità tra Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria 

La continuità tra le due scuole si esprime nel mantenere vivi ed attivi i principi che nella scuola primaria 
trovano significato in un’attenzione per ogni bambino che va oltre i primi aspetti didattici. Nel rispetto 
dell’autonomia didattica i docenti di ciascun team potranno elaborare un progetto, obiettivi, contenuti ed 
attività. La Scuola Primaria e, la Scuola dell’Infanzia, inoltre, hanno stabilito di attivare in orario scolastico 
ed extra-scolastico alcuni laboratori  didattici in comune, al fine di assicurare ai nostri allievi la possibilità di 
proseguire delle attività che hanno scelto e che li motivano a fare, creare ed imparare. Inoltre alcune 
attività progettuali coinvolgono i bambini  che frequentano l’ultimo anno della scuola dell’infanzia e il 
primo anno della scuola primaria. Le attività proprie della scuola dell’infanzia diventano discipline nella 
scuola primaria, attraverso un percorso che guida il bambino a diventare consapevole, passo dopo passo,  
del proprio sapere.  

 
2.3.4 Il Piano annuale delle attività della Scuola dell’Infanzia 
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Attività Settembre Ottobre Novembre Dicembre Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno 

Consiglio d’Istituto   2   2   2  

Collegio docenti 2 2 2 2 2 2 2 2 2  

Programmazione 4 4 4 4 4 4 4 4 4  

Assemblee  

genitori/documentazione 
2   2     2  

Collegio docenti unitario   2     2   

Formazione  4 4  4      

Consegna pagellini      2    2 

Totale ore per mese 8 10 14 8 10 10 6 8 10 2 

Totale 86*          

*Le residue 14 ore verranno utilizzate per esigenze contingenti della scuola quali sostituzioni, incontri 

formativi, collegi straordinari etc. 

2.5.Il progetto educativo nella Scuola Primaria 
Il percorso educativo della Scuola Primaria si articola sulla base quanto previsto dalle Indicazioni Nazionali 
per il Curricolo (MIUR Settembre 2012). Il percorso è strutturato in Piani di Orientamento Pedagogico 
elaborati tenendo conto delle caratteristiche psicologiche e delle tappe del percorso cognitivo previste per 
le singole classi e sono articolati secondo i seguenti ambiti: 

 IDENTITA’ (conoscenza di sé, relazione con gli altri, orientamento) 
 STRUMENTI CULTURALI 
 CONVIVENZA CIVILE 

La scuola primaria, in continuità con la scuola dell’infanzia, pone le basi cognitive e socio-emotive per la 
partecipazione sempre più consapevole dei bambini e delle bambine alla cultura e alla vita sociale. E 
soprattutto promuove in loro il gusto dell’impegno dinamico in cui funzioni motorie, cognitive ed affettive 
operano in modo sinergico per favorire l’iniziativa, l’autodecisione, la responsabilità personale, la positiva 
immagine di sé. Tutti nella scuola sono impegnati per aiutare i nostri alunni a conquistare autonomia di 
giudizio, capacità di operare scelte e di assumere impegni e a inserirsi nel mondo delle relazioni 
interpersonali. Per questo gli alunni troveranno nella famiglia e nella scuola dei testimoni pronti 
all’accoglienza, all’ascolto, alla valorizzazione delle risorse del singolo e della classe. Le finalità della Scuola 
Primaria possono essere riassunte: 

- in finalità educative riguardanti lo sviluppo della personalità, la valorizzazione delle capacità relazionali ed 
affettive, l’educazione ai principi fondamentali della convivenza civile;  

- in finalità cognitive, proprie della dimensione dell’istruzione e relative allo sviluppo delle conoscenze e 
delle abilità di base. 

La nostra scuola identifica le sue finalità movendo dalla convinzione che l’apprendimento dell’alunno passa 
attraverso il suo benessere, il suo piacere, la sua sicurezza, la stima di sé, la fiducia nelle proprie capacità, la 
motivazione alla curiosità, il modo equilibrato e positivo con cui vive i propri affetti, i propri sentimenti, le 
proprie emozioni. Pertanto la nostra scuola si propone come luogo di:  
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- Lettura attenta dei bisogni e dei diritti delle bambine e dei bambini , finalizzata alla costruzione di risposte 
formativamente efficaci  

- Rispetto dell’ identità individuale, etnica, linguistica, culturale e religiosa di ogni alunno e della sua storia 
personale  

- Offerta di un ambiente connotato da un’atmosfera serena, in cui ogni bambino possa esprimersi 
liberamente affiancato da operatori capaci di osservarlo sistematicamente, ascoltarlo, capirlo, aiutarlo in 
ogni situazione ed eventuale difficoltà, renderlo orgoglioso del suo lavoro e delle competenze via via 
acquisite. Conseguentemente l’ambiente è strutturato in funzione dello stimolo sistematico alla curiosità, 
all’affinamento delle competenze cognitive, all’autonomia di chi gradualmente impara a far da 
solo/orientarsi/decidere, alla crescita affettiva - socio – relazionale. 

- Promozione dell’autonomia dell’alunno attraverso un contesto e un ambiente favorevole 
all’apprendimento, in cui ognuno pone attenzione e responsabilità nella condivisione dei materiali, nel 
mantenimento dell’ordine e della pulizia, nel rispetto delle regole di gestione del tempo e della classe. 

- Sostegno delle famiglie nella cura, educazione e formazione dei figli. 

- Flessibilizzazione del servizio in modo da adeguarlo, nella strutturazione dell’orario e degli spazi didattici, 
(numero degli allievi nelle classi non superiore a 20), alle necessità delle famiglie e alla esigenza di 
valorizzare le diversità degli alunni (predisposizioni personali, interessi, tempi e stili apprenditivi,..) 
impedendo che tali diversità determinino difficoltà ed insuccesso formativo.  

- Coerenza e continuità delle esperienze che il bambino vive nella famiglia, nel nido, nella scuola 
dell’infanzia, nella scuola primaria, utili per la qualificazione nel collegamento tra i segmenti di scuola e per 
la gestione dell’anticipo scolastico . 

- Apertura alla cultura internazionale della società globalizzata anche attraverso la pratica sistematica e 
continuativa della lingua inglese e delle altre lingue comunitarie (bilinguismo, “e twinning”, scambi 
culturali, viaggi studio) . 

La programmazione adotta il modello didattico bilingue ovvero l’apprendimento delle discipline in lingua 
inglese per un monte ore pari al 30% dell’orario scolastico. A partire dall’a.s. 2014/2015 è inserito lo studio 
della lingua spagnola obbligatoria nelle prime due classi della scuola primaria. Rimane facoltativa la 
partecipazione ai laboratori pomeridiani di spagnolo per l’a.s. 14/15 per le sole classi III-IV-V. 
L’insegnamento delle lingue straniere è affidato a docenti madrelingua. La qualità dell’apprendimento della 
lingua inglese è garantita attraverso il conseguimento di attestati ufficiali e certificazioni europee rilasciati 
nel corso dei 5 anni. 
 

2.5.1 Obiettivi 
In linea con i programmi e gli orari ministeriali, in un ambiente accogliente e sereno, la Scuola si impegna a: 
- Sviluppare le abilità di ogni alunno; 
- Stimolare interessi e curiosità intellettuali; 
- Far vivere con entusiasmo il proprio conoscere; 
- Favorire una crescita fisica sana ed equilibrata; 
- Educare al senso del bello, proponendo esperienze di creatività e spiritualità. 
 

2.5.2 Piano di Orientamento Pedagogico 
Il Piano di Orientamento Pedagogico di ogni classe è identificato da una frase–slogan, che ne caratterizza il 
percorso: 
1^ Il piacere di scoprire: maestra che cos’è? 
2^ Il piacere di sapere: maestra perché? 
3^ In giro per il mondo: chi cerca…trova! 
4^ In giro per il mondo: progetto e realizzo. 
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5^ In giro per il mondo: esploro per conoscere e comunicare. 
 
Il percorso educativo della classe prima fa leva sulla naturale predisposizione del bambino ad andare alla 
scoperta della realtà che lo circonda attraverso il contatto diretto con persone, oggetti e spazi. Continuando 
ad osservare i vari aspetti della realtà, nella classe seconda si assapora il piacere di sapere. Si stimola la 
curiosità degli  alunni perché scoprano il gusto di fare domande, approfondiscano le proprie conoscenze ed 
acquisiscano un’adeguata autonomia operativa. In terza si prevede di fomentare gli interessi e lo spirito di 
ricerca per conoscere un mondo più lontano nel tempo e nello spazio. Si avvia l’impostazione di un corretto 
metodo di studio e si offrono occasioni varie per cercare e trovare le proprie radici culturali. Così, in quarta, 
gli alunni possono utilizzare in modo creativo le loro conoscenze progettando e realizzando il proprio 
lavoro. Si incoraggiano e si valorizzano le iniziative positive per sviluppare ed esercitare la capacità 
organizzativa e far emergere le doti peculiari di ognuno. In quinta gli alunni scoprono il gusto di esplorare, 
conoscere e comunicare entrando in contatto con altre realtà culturali e sociali. Le tematiche culturali e gli 
obiettivi educativi vengono presentati e perseguiti attraverso le molteplici attività didattiche. Gli alunni 
sperimentano, approfondiscono, progettano, realizzano, comunicano e collaborano sviluppando così 
atteggiamenti adeguati ad una corretta conoscenza di sé e alla costruzione di positive relazioni 
interpersonali. I programmi vengono elaborati dall’equipe docente tenendo conto: degli obiettivi stabiliti 
dalle Indicazioni Nazionali, delle caratteristiche delle classi, della ripartizione del tempo fra i diversi ambiti 
disciplinari (linguistico-espressivo e antropologico, scientifico-tecnologico, artistico-motorio, lingua 
europea, religione cattolica), dell’unitarietà dell’insegnamento, degli interventi personalizzati, delle 
verifiche e dei criteri di valutazione.  
 

2.5.3 Programmazione aree disciplinari 

La programmazione sulla base del modello a tempo pieno con arricchimento dell’offerta formativa e delle 
aree linguistico/artistiche/espressive è strutturata su n. 40 ore, di cui n. 27 ore ordina mentali, così 
articolate per area disciplinare: 
 
Area linguistico artistico espressiva  
Lingua italiana 
Nell’ambito dell’area linguistica l’alunno si appropria pienamente della lingua materna perché scopre che le 
sue idee, i suoi sentimenti e le sue conoscenze si possono esprimere mediante parole e frasi scritte. 
Gradualmente sviluppa il linguaggio e le sue strutture potendo così allargare il proprio orizzonte culturale e 
grazie alla lettura si confronta con una varietà di testi che arricchiscono la sua sensibilità e la capacità 
espressiva.  
Arte e Immagine 
Con l’educazione all’arte e all’immagine, disciplina veicolata in lingua inglese, l’alunno sviluppa il senso 
estetico e acquisisce gli strumenti e le tecniche più adeguati alle sue esigenze espressive.  
Musica  
L’educazione musicale mira a risvegliare la passione verso il “magico” mondo dei suoni.  
La prima tappa di questo viaggio è costituita dalla scoperta dei suoni e del silenzio, delle note e delle pause, 
di tutti quegli ambienti “sonori” vicini al vissuto dei bambini. Successivamente il suono diventa musica e 
traccia lasciata dall’uomo attraverso i secoli. Ma il vero divertimento arriva quando si impara a “decifrare” il 
codice della “magica” arte dei suoni.  
Scienze motorie e sportive  
Nell’ambito dell’educazione motoria l’alunno esplora gli spazi e struttura la propria capacità di movimento: 
correndo, saltando e camminando si possono imparare, infatti, i concetti topologici e la coordinazione. Di 
esercizio in esercizio la capacità di movimento migliora, sa andare a tempo di musica, sa esprimere e 
descrivere stati d’animo, immagini, elementi culturali e folcloristici. Giocando in squadra, poi, il desiderio di 
vittoria accende un sano spirito agonistico e la capacità di collaborazione promuove lo sviluppo della 
personalità . 
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Alle attività motorie per le classi dalla prima alla quarta elementare è affiancato un percorso psicomotorio: 
ai bambini viene offerta l’opportunità di sperimentarsi all’interno di percorsi psicomotori caratterizzati 
Dall’esperienza diretta con i materiali di gioco e da un preciso lavoro di percezione e regolazione delle 
abilità corporee, attraverso il confronto con lo spazio, il tempo, gli oggetti, i compagni.  
Area antropologica 
L’alunno si appropria delle nozioni spazio-temporali ripercorrendo le tappe più significative del proprio 
vissuto. La sua storia e quella della sua famiglia segnano l’inizio di un affascinante viaggio nel tempo, che 
trova nel successivo incontro con civiltà, personaggi, culture ed avvenimenti le tracce lasciate dall’uomo nel 
corso dei secoli. Con lo studio del paesaggio e dell’organizzazione geografica che l’uomo ha impresso al 
territorio l’alunno scopre ambienti, città e nazioni.  
Lingue comunitarie 
Il curricolo linguistico del primo ciclo, delineato dalle Indicazioni,  prevede quindi  l’apprendimento 
di due lingue straniere, una a partire dalla scuola primaria, l’altra nella scuola secondaria di primo grado. 
L’Isolachenonc’era ha introdotto sin dal primo anno di avvio della scuola primaria, lo studio di due lingue 
straniere: inglese e spagnolo. Lo scopo dell’apprendimento delle lingue, nel primo ciclo, è l’acquisizione di 
una competenza plurilingue e pluriculturale che consenta interazioni in contesti diversi con interlocutori 
appartenenti a culture diverse.  
Lo studio delle lingue è curato da esperti madrelingua. L’aspetto del bilinguismo è meglio approfondito nel 
paragrafo 2.5.5 
Cittadinanza e Costituzione  
In tale ambito gli alunni apprendono gli elementi fondamentali di Educazione alla Cittadinanza e 
Costituzione, Educazione stradale, Educazione ambientale, Educazione alla salute, Educazione alimentare 
ed Educazione all’affettività che, in accordo con le altre discipline, favoriscono e promuovono l’educazione 
integrale della persona. Tale insegnamento si realizza con la modalità partecipativa della riunione di classe 
ed è oggetto di valutazione specifica.  
Religione  
L’insegnamento della Religione Cattolica è parte integrante del percorso culturale e formativo dell’alunno. 
La scuola deve aiutare ogni alunno a sviluppare competenze, soprattutto in relazione a tre grandi ambiti: la 
conoscenza di sé, la relazione con gli altri, l’orientamento. In tal senso si muove l’insegnamento di Religione 
Cattolica. 
 
Area  matematico- scientifica e tecnologica  
L’apprendimento delle nozioni fondamentali in campo logico – matematico si sviluppa attraverso un 
percorso metodologico che parte da situazioni reali e concrete e aiuta l’alunno a cogliere ed utilizzare i 
modelli matematici. Le nozioni di spazio e di tempo, il concetto di quantità e di numero, le abilità di calcolo, 
il linguaggio logico e semplici procedure informatiche vengono conquistati privilegiando attività 
manipolative, misurazioni, giochi e materiali strutturati. Le tappe caratterizzanti del percorso scientifico si 
avvalgono della naturale curiosità del bambino e del suo desiderio di conoscere la realtà circostante e ciò 
favorisce l’applicazione del metodo sperimentale con le sue osservazioni, la formulazione di domande, la 
ricerca d’ipotesi risolutive e le relative verifiche. L’attività di informatica, disciplina veicolata anche in lingua 
inglese, introduce gli alunni alla conoscenza del linguaggio informatico ed all’utilizzo del PC, valido 
strumento di lavoro e di approfondimento nei vari ambiti disciplinari.  
 

 
2.5.4 Orario delle lezioni 

 
 

PROGRAMMAZIONE AREE DISCIPLINARI  
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Metodologie 

In età prescolare, le attività sono proposte in forma ludica, che ha un ruolo centrale nell’ambito del 
contesto scolastico e rappresenta il mezzo attraverso il quale la maggior parte dei bambini esplora il mondo 
che li circonda, e in questo modo apprende. In continuità con l’età prescolare, in età scolastica si apprende 
facendo, non si fanno attività ma si costruiscono possibilità di apprendimento, si da significato alle 
esperienze dei bambini, offrendo tempi e luoghi per costruire le esperienze e ricostruire le tracce. Le lezioni 
sono organizzate secondo una modalità multistrategica, in cui il momento trasmissivo - la classica lezione 
frontale – si integra con il momento dell'applicazione che privilegia l’esperienza attiva dell’allievo, la sua 
capacità di riflessione, l’apprendimento induttivo, la costruzione sociale dell’apprendimento, la 
collaborazione, il mutuo aiuto, la creatività, l’approccio integrato interdisciplinare , l’autosufficienza 
(survivalskills) e l'autonomia, intesa quest’ultima come abilità sociale integrante e repertorio cognitivo-
comportamentale. Occorre stimolare un clima positivo in classe anche attraverso azioni di tutoring, 
cooperative learning e scaffolding.  
 
Riveste un ruolo importante nella metodologia l'autoeducazione,  principio che ha come elemento 
sostanziale l’acquisizione della autonomia da parte del discente: tramite essa, infatti, l’autoeducazione si 
manifesta sia come fine che come mezzo. In quanto mezzo è attraverso l’autonomia stessa che si realizzano 
gli interventi didattici nei quali l’alunno è sia soggetto attivo che tramite dell’intero processo formativo. In 
quanto fine, il soggetto che tende al suo raggiungimento filtra ed elabora tutte le esperienze che gli 
arrivano dall’ambiente esterno (attività, lezioni, laboratori) trasformandole in patrimonio individuale. La 
Scuola Primaria offre una continuità, rispetto al lavoro iniziato nella Scuola dell’Infanzia, nell’ottica del 
pieno sviluppo di questa autonomia del bambino. Un buon metodo educativo deve poggiare inoltre su una 
educazione inserita nella realtà ed in cui assumono un’importanza fondamentale le uscite sul territorio, la 
partecipazione ai laboratori, gli incontri scambio con altre scuole, le gite didattiche vissute come momenti 
di confronto. L’organizzazione della vita scolastica, deve  quindi tenere conto della realtà esterna, per 
consentire al bambino di inserirsi in modo adeguato nella vita sociale fin dalla prima infanzia. I docenti 
adottano i metodi comuni adattandoli alle specifiche discipline: 
- dall'osservazione della realtà alla formulazione della regola e alla sua successiva applicazione: metodo 
induttivo 
- dalla regola generale alla sua applicazione nel particolare:metodo deduttivo 
- fasi induttive e deduttive integrate: metodo sperimentale 
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attraverso specifiche strategie: 

 lezione interattiva 
 lezione frontale 
 lezione dialogica 
 attività multimediali 
 attività a gruppi 
 "role - play" 
 simulazioni 
 "problem solving" 

 
e i seguenti strumenti: 

 libri di testo e di lettura 
 lavagna, lavagna luminosa 
 registratori, videoregistratori 
 strumenti informatici e telematici 
 strumenti musicali 
 strumenti scientifici 
 materiale da disegno 
 quotidiani e riviste specifiche 
 materiale espressivo 
 tablet 

 
2.5.5 Metodologie e bilinguismo 

 
Metodo bilingue  
 
Alcune discipline vengono svolte anche in  lingua inglese, attraverso l’approccio bilingue: entrambe le 
insegnanti seguono il programma didattico, ciascuna nella sua lingua. L'idea di dare alla scuola primaria un 
indirizzo europeo è nata dalla considerazione che i nostri bimbi di oggi si troveranno, domani, a vivere in 
una società più ampia ed allargata. È importante, dunque, che essi imparino a "sentirsi" europei ed a 
ragionare con una mentalità europea. Il progetto nato con la volontà di potenziare la crescita di persone in 
grado di muoversi entro i confini della Comunità Europea (per studio, stage o lavoro), usare la moneta 
unica, confrontarsi e comunicare con gli altri per prendere decisioni, in questi anni si è sviluppato ed 
ampliato coinvolgendo anche la Scuola dell’Infanzia. L’educazione bilingue e il bilinguismo rappresentano 
un’alternativa alla scuola tradizionale, per formare individui ben preparati sia in campo accademico che 
linguistico e culturale. Quale scuola bilingue, l’acquisizione della lingua italiana come lingua madre e di 
quella inglese come seconda lingua è di centrale importanza. L’apprendimento delle lingue avviene 
secondo il principio “una lingua, una persona”. Il bambino sin dalla tenera età comincia a discriminare i 
primi suoni e a riconoscere ogni nuovo vocabolo introdotto come appartenente ad un determinato sistema 
linguistico. Il metodo praticato prevede un bilinguismo con immersione precoce parziale con uso veicolare 
della lingua attraverso le educatrici madrelingua. Le lingue convivono senza confondersi, arricchendo il 
bagaglio culturale del bambino, conducendolo verso una realtà che incontra le diversità e si integra con 
esse. Partendo dalla convinzione che le lingue possano e debbano essere apprese in tenerissima età, siamo 
convinti che l’apprendimento linguistico possa avvenire attraverso un processo naturale per lo sviluppo di 
ogni bambino. Si intende applicare il metodo C.L.I.L. (Content and Language Integrated Learning) – 
“apprendere in inglese”: si tratta dell’utilizzo veicolare della lingua inglese nell’insegnamento di alcune 
discipline, quali  ad esempio geografia, scienze, tecnologia, musica, scienze motorie e sportive, durante 
tutto l’arco dell’anno. Un insegnante madrelingua qualificato affianca i docenti di disciplina che, a loro 
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volta, sono in grado di intervenire in lingua inglese. In questo modo insegnanti ed alunni interagiscono 
completamente in inglese sia durante le lezioni che nelle verifiche. 

 
2.5.6 Verifica e valutazione 

 
Verifica e valutazione  
La valutazione è un'azione inserita all'interno delle attività didattiche in stretto rapporto con gli obiettivi, i 
contenuti, il metodo didattico ed è presente nella progettazione delle diverse attività. Nella scuola primaria, 
accanto alla osservazione sistematica, intervengono forme più oggettive di valutazione come la verifica, 
intesa nel suo duplice aspetto di verifica formativa e verifica sommativa: 
 
Il processo di valutazione si articola nelle seguenti fasi: 
1.valutazione diagnostica, tesa ad individuare livelli e abilità di base al fine di impostare le strategie 

didattiche successive; viene effettuata all’inizio dell’anno mediante osservazioni sistematiche e prove 
d’ingresso per rilevare conoscenze, abilità e competenze relative ai livelli di partenza; 

2.valutazione formativa, a verifica dell’efficacia dell’azione didattica con momenti valutativi di 
osservazione, feedback continuo sui percorsi formativi, prove periodiche scritte; 

3.valutazione sommativa, relativa ai livelli di abilità e competenze degli allievi a conclusione di ogni anno 
scolastico. 

I docenti, nell’ambito di ciascuna disciplina, utilizzano i voti in decimi corrispondenti a descrittori graduati 
secondo i livelli di competenza. I descrittori sono sintetizzati in quadri sinottici di valutazione degli obiettivi, 
concordati in sede di Dipartimenti disciplinari. Nell’attribuzione del voto, si prendono in considerazione i 
seguenti elementi: 

o livello di partenza 
o livello di conseguimento obiettivi educativi e cognitivi 
o evoluzione del processo di apprendimento 
o impegno profuso per superare eventuali carenze o difficoltà 
o metodo di lavoro 
o condizionamenti socio-ambientali 
o partecipazione alle attività didattiche 
o socializzazione e collaborazione 
o evoluzione della maturazione personale 

Uno degli  obiettivi  della  scuola  è la  promozione  della  autonomia  personale  e l’autonomia  di giudizio fa 
parte certamente di questa. Non è semplice educare ciascun allievo a saper esprimere un giudizio 
valutativo sulle proprie esperienze scolastiche  e  sul  livello  dei  risultati  raggiunti.  Ci  sono  allievi  che  
tendono  a sovrastimarsi  e altri  a sottostimarsi, in relazione  alla  loro componente caratteriale  
dominante, che va dall’eccessiva sicumera alla più evidente insicurezza. Allora, educare l’allievo 
all’autovalutazione  è senza dubbio  un compito  fondamentale  del  docente che, aiutandolo  a riflettere   
sulla   propria   esperienza   diretta   di   soggetto  in  apprendimento,   gli   consente  di compiere  alcune  
operazioni  utili  ad  acquisire  competenze  di  autovalutazione  e un habitus mentale  disponibile  a sapersi  
mettere in  discussione  e a riflettere  sulle  proprie  decisioni. Tuttavia  il docente è consapevole  che 
educare l’allievo  all’autovalutazione  comporta per lui/lei la messa in atto di comportamenti professionali 
tali da permettere all’allievo di: 

- conoscere gli obiettivi posti dal docente e i risultati a cui tendere; 
- conoscere l’iter  formativo  che il  docente ha progettato per facilitare  il  conseguimento  dei risultati; 
- essere consapevole  dei  reali  risultati  conseguiti  e quindi  dei  reali  livelli di  padronanza delle 
conoscenze, delle abilità e delle competenze. 

Al riguardo, il docente può ricorrere a strategie e/o a strumenti utili per facilitare operazioni di 
autovalutazione dell’allievo. Ad esempio, la tecnica dei timbri di autovalutazione che periodicamente 
vengono inseriti alla conclusione dei lavori e della lezione direttamente dagli alunni che divertendosi 
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iniziano ad auto valutarsi e autogestirsi. Altre modalità sono le riflessioni a voce alta in classe, nel lavoro di 
coppia o nei gruppi. Ma  l’autovalutazione è tale se l’allievo non solo prende consapevolezza  dei propri 
livelli di sapere e di saper fare, ma modifica anche il suo saper essere verso  comportamenti  e 
responsabilità che lo aiutino a migliorarsi e a migliorare i suoi apprendimenti. 
 
Tab. 1 Descrittori di rendimento 
RENDIMENT

O 
INDICATORI DESCRITTORI Voto 

Eccellente 
Ottimo 

Conoscenze Ampie, complete, senza errori, particolarmente approfondite 10 

Abilità e 
Competenz

e 

Autonomia e sicurezza nell’applicazione anche in situazioni nuove 
Esposizione rigorosa, ricca, ben articolata 

Capacità di sintesi , rielaborazione personale, creatività, originalità 
9 

Distinto 

Conoscenze Complete, corrette, approfondite 

8 Abilità e 
Competenz

e 

precisione e sicurezza nell’applicazione in situazioni via via più 
complesse. 

Esposizione chiara, , precisa e articolata 
Capacità Sintesi, apporti critici e rielaborativi apprezzabili, talvolta 

originali 

Buono 

Conoscenze Corrette, ordinate, strutturate nei nuclei fondamentali 

7 Abilità e 
Competenz

e 

Analisi puntuali, applicazione sostanzialmente sicura in situazioni 
note 

Esposizione chiara, abbastanza precisa, lineare 
Sintesi parziale con alcuni spunti critici 

Sufficiente 

Conoscenze Sostanzialmente corrette, essenziali 

6 Abilità e 
Competenz

e 

Analisi elementari ma pertinenti, applicazione senza gravi errori in 
situazioni semplici 

Esposizione semplificata, sostanzialmente corretta, parzialmente 
guidata 

Non 
sufficiente 

 
Insufficiente 

Conoscenze 
Parziali dei minimi disciplinari, ma tali da consentire un graduale 

recupero 

5 Abilità e 
Competenz

e 

Applicazione guidata, ancora incerta, ma in miglioramento rispetto 
alla situazioni di partenza 

Schematismi, esiguità di analisi 
Esposizione ripetitiva e imprecisa 

Gravemente 
insufficiente 

Conoscenze Frammentarie, lacunose anche dei minimi disciplinari. 

4 

Abilità e 
Competenz

e 

Applicazione scorretta con gravi errori, incompletezza anche degli 
elementi essenziali 

Analisi inconsistente, scorretta nei fondamenti 
Esposizione scorretta, frammentata, povertà lessicale 

Conoscenze Assenti 

Abilità e 
Competenz

e 

Applicazioni e analisi gravemente scorrette o inesistenti 
Esposizione gravemente scorretta, confusa 

 
Tab. 2 Descrittori di condotta 

GIUDIZIO 
SINTETICO 

DESCRITTORI SANZIONI DISCIPLINARI 

OTTIMO Lo studente dimostra un comportamento partecipe e  
costruttivo all’interno della classe, un comportamento  

Nessun tipo di richiamo.  
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corretto, responsabile e rispettoso delle norme che 
regolano la vita dell’Istituto, consapevolezza del  
proprio dovere, rispetto delle consegne e continuità  
nell’impegno.  

DISTINTO  
 

Lo studente dimostra un comportamento corretto,  
responsabile e rispettoso delle norme che regolano la  
vita dell’Istituto consapevolezza del proprio dovere e  
continuità nell’impegno.  

Nessun tipo di richiamo  
 

BUONO  
 

Lo studente dimostra un comportamento quasi sempre  
rispettoso delle regole dell’Istituto e quasi sempre  
corretto nel rapporto con i compagni, con gli insegnanti 
o con le altre figure operanti nella scuola.  
Un impegno generalmente costante ed una adeguata  
consapevolezza del proprio dovere (es: distrazioni che  
a volte comportano richiami durante le lezioni)  

Richiami solo verbali  
 

SUFFICIENTE  
 

Lo studente dimostra un comportamento non sempre  
rispettoso delle regole dell’Istituto e poco corretto nel  
rapporto con i compagni, con gli insegnanti e con le  
altre  figure operanti nella scuola (ad esempio:   
distrazioni che comportano frequenti richiami durante  
le lezioni, episodi segnalati con note scritte)  

Richiami verbali e comunicazioni  
alla  famiglia  
 

INSUFFICIENTE  
 

Lo studente dimostra comportamenti  che manifestano 
un rifiuto sistematico delle regole dell’Istituto,  
atteggiamenti ed azioni  che manifestano grave   
mancanza di rispetto nei confronti dei compagni, degli  
insegnanti e di altre figure operanti nella scuola. Di  
tali comportamenti è stata informata la famiglia ed il  
Consiglio di interclasse.  

Richiami verbali e comunicazioni  
alla famiglia  
 

 

Sanzioni disciplinari degli studenti 

Si rinvia all’allegato “Regolamento” che costituisce parte integrante del presente POF 

Prove di ingresso 

All’inizio dell’anno scolastico si effettuano prove di ingresso per conoscere meglio gli allievi e per valutare le 
loro preparazione di partenza. 
 
La scheda personale di valutazione  
A cadenza quadrimestrale viene consegnata la scheda di valutazione. La scheda contiene le valutazioni degli 
apprendimenti in relazione alle abilità maturate da ogni singolo allievo. Contiene inoltre le voci relative al 
comportamento e all’impegno dimostrati durante le diverse attività. 
 
Valutazione e Certificazione della lingua inglese 
Gli alunni durante il corso di studi di Scuola Primaria hanno la possibilità di affrontare la Certificazione della 
conoscenza della lingua straniera inglese partecipando agli esami  del Trinity College of London. 
Preparazione in aula. 
In particolare gli alunni affronteranno prove, che mirano a valutare le capacità di: 
 ascolto;  
 comunicazione orale;  
 lettura;  
 scrittura.  
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Le prove orali saranno valutate da personale specialistico e qualificato presente nella nostra  sede; le prove 
scritte saranno valutate dal Trinity College of London. 

 
2.5.4 Piano annuale delle attività  A.S. 2016/2017 – 2017/2018 – 2018/2019 

 
CCNL Aninsei Scuole Private - Titolo IV 
“Oltre all’orario di insegnamento e alle attività strettamente collegate il personale docente delle scuole 
dell’infanzia, primarie, delle scuole secondarie di I e II grado paritarie e non paritarie, è tenuto ad effettuare 
tutte le attività accessorie connesse con il normale funzionamento della scuola per un numero di ore non 
superiore alle 100 nell’anno, quali: 

1. colloqui con i genitori; 
2. consigli di classe; 
3. scrutini periodici e finali; 
4. riunioni interdisciplinari dei vari corsi; 
5. attività di aggiornamento e programmazione; 
6. sostituzione di docenti assenti senza congruo preavviso e attività di sostegno; 
7. collegio docenti”. 

Gli obblighi relativi a queste attività sono programmati secondo criteri stabiliti dal collegio dei docenti. 
 

Tab. 3 Piano annuale delle attività  
Attività Settembre Ottobre Novembre Dicembre Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno 

Consiglio d’Istituto   2   2   2  

Collegio docenti 2 2 2 2 2 2 2 2 2  

Programmazione/Incontri 

interdisciplinari 
4 4 4 4 4 4 4 4 4  

Assemblee  

genitori/Documentazione 
2   2     2  

Scrutini     2     2 

Collegio unitario   2     2   

Formazione       4 4 4  

Consegna pagelle      2    2 

Totale ore per mese 8 6 10 8 8 10 10 12 14 4 

Totale 90*          

*Le residue 10 ore verranno utilizzate per esigenze contingenti della scuola quali sostituzioni, incontri, 

collegi, formazione etc. 

3. Piano di miglioramento 
 
3.1 Progetti di rete 
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L’Istituto è risultato vincitore del progetto “Strategie vincenti per migliorare e crescere insieme”, finanziato 
con DM 435 ART 25 lett. A) finalizzato all’implementazione del Sistema Nazionale di Valutazione. Il progetto 
è gestito in rete con Istituto Scolastici della Provincia di Cosenza (Soggetto capofila Liceo Statale L. Della 
Valle) 
Il progetto si pone come obiettivo il superamento di alcune criticità comuni emerse dal confronto tra i 
diversi componenti la rete. Da un’analisi approfondita dei RAV delle singole istituzioni scolastiche si è 
notato che tutte le realtà esaminate sono accomunate dal fenomeno della dispersione scolastica. Da un 
esame attento dei dati a disposizione si evince l’esigenza di potenziare l’area scientifico-matematica in 
chiave anche europea. Il raggiungimento e, quindi, il conseguente superamento di queste criticità può 
essere realizzato attraverso l’uso sistematico delle nuove tecnologie che devono essere applicate ad una 
didattica innovativa e “brain compatibile”. 
Priorità 1: Contrastare la dispersione scolastica 
Obiettivi: 

 Migliorare le relazioni e l’efficacia del gruppo classe 

 Migliorare l’autostima degli studenti 

 Supportare gli studenti in difficoltà con percorsi di counseling 

 Supportare gli studenti nelle attività disciplinari 

 Migliorare le strategie didattiche dei docenti 

 Organizzare una consulenza metodologica per i CdC e per i singoli docenti 
Risultati attesi: 

 Potenziamento delle capacità di ascolto e di concentrazione 

 Potenziamento della capacità di acquisire nuove conoscenze 

 Potenziamento della capacità di utilizzare linguaggi verbali e non verbali 

 Potenziamento della capacità di lavorare in gruppo per uno scopo comune 

 Potenziamento della capacità di risolvere problemi 

Priorità 2: Innalzamento competenze area scientifico-matematica 
Obiettivi formativi  
 

 motivare gli studenti allo studio delle scienze e della matematica; 

 approfondire lo studio teorico riconoscendo l'applicazione delle leggi naturali nella realtà, 

 attraverso la sperimentazione laboratoriale; 

 fornire agli studenti gli strumenti necessari per effettuare esercitazioni di laboratorio; 

 mettere gli studenti in condizione di eseguire gli esperimenti proposti. 

 Risultati attesi in termine di competenze: 

 capacità di osservare, capacità di descrivere fenomeni, 

 capacità di trarre conclusioni basate sulle ipotesi verificate; 

 motivazione allo studio delle discipline scientifiche 
 
Priorità 3: Imparo a v@lutare sperimentando 
Fasi di attuazione 

1. Corso di formazione per progettare attività didattiche e costruire nuovi criteri di valutazione 
2. Consulenza metodologica e tecnologica per i CdC e per i singoli docenti 
 
3.1 Progetti curriculari 
 

 AMICO LIBRO  
 DALLA SALUTE AL BENESSERE  
  MY INGLISH PROJECT  
 ¡AHORA ESPAÑOL!  
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 TEATRO IN AZIONE 
 A SCUOLA CON  L I PAD  
 GIOCO E SPORT  
 LABORATORIO PSICOMOTORIO  
 PROGRAMMA ECOSCHOOLS  
 L’ISOLACHENONC’ERA 2.0 LAB. DI SCRITTURA CREATIVA A.S. 14/15CONCORSI 
 SENZA ZAINO 
 alfabetizzazione informatica 

 
AMICO LIBRO  
In un’epoca come la nostra, in cui l’informazione giunge principalmente attraverso immagini 
preconfezionate, sacrificando la fantasia e il pensiero critico di un bambino in età evolutiva, la scuola 
intende promuovere la lettura come mezzo d’acquisizione di conoscenze, di sviluppo del pensiero critico e 
d’arricchimento della personalità. 
Per questo motivo la scuola utilizza sistematicamente la Biblioteca scolastica e si impegna a collaborare con 
la Biblioteca Comunale  e la biblioteca dei  Ragazzi ,con le librerie della città  in un progetto di promozione 
alla lettura. 
Finalità educative: 
· far nascere nei bambini il desiderio di leggere; 
· favorire il “PIACERE DELLA LETTURA” associando l’atto del leggere a momenti ludici significativi anche sul 
piano dell’affettività; 
· scoprire la lettura come momento di gioco e stimolo per la fantasia, più che come un compito dovuto; 
· stimolare la lettura espressiva attraverso semplici forme di drammatizzazione; 
· conoscere le diverse tipologie di libri e le parti di cui i libri stessi si compongono; 
· accostare l’alunno alla fruizione delle biblioteche e delle librerie 
· creare un ambiente favorevole alla lettura . 
 
DALLA SALUTE AL BENESSERE ( PROGETTO CONTINUITA’)  
Il concetto di salute si è costantemente modificato nel tempo, per arrivare a assumere oggi un'accezione 
molto più ampia che nel passato, associando strettamente una condizione di assenza di patologie ad uno 
stato di benessere psico-fisico della persona La promozione della salute deve portare a condizioni di vita e 
di lavoro sicure, stimolanti, soddisfacenti, alla protezione degli ambienti naturali e artificiali, alla 
conservazione delle risorse naturali passando necessariamente attraverso il ruolo fondamentale della 
scuola. 
 La scuola si avvale di una mensa scolastica, (Legge Finanziaria del 2000 - art 59, legge 488/1999). E’ in 
corso richiesta di certificazione ICEA  relativa all’utilizzazione di alimenti DOP, IGP, STG (Specialità 
Tradizionali Garantite) e altre connotazioni locali, di prodotti alimentari a ridotto impatto ambientale 
(alimenti provenienti da produzione biologica -  e da produzione integrata), di prodotti del mercato equo e 
solidale per alimenti non reperibili nel mercato locale, di prodotti non alimentari a ridotto impatto 
ambientale privilegiando materiali riutilizzabili e utilizzo di detersivi ad alta biodegradabilità. 
E’ necessario quindi predisporre un percorso educativo che, attraverso la conoscenza (sapere) induca 
comportamenti (saper fare) coerenti con un modello di vita improntato al benessere globale della persona 
(saper essere). 
Un intervento precoce, a partire già dai primi anni di vita, rappresenta pertanto lo strumento più idoneo a 
sviluppare nelle nuove generazioni l'attenzione verso i fattori dai quali dipendono il benessere individuale e 
della collettività. 
La famiglia in prima istanza e la scuola secondariamente, ma solo da un punto di vista temporale, non 
possono trascurare tra i loro compiti educativi questo ambito della formazione dei giovani. 



27 

 

Considerata l’impossibilità di raggiungere capillarmente tutti gli studenti e la forzosa brevità degli interventi 
educativi, si ritiene la formazione dei docenti, in quanto figure che possono stabilire un rapporto continuo 
con gli studenti assumendo il ruolo di facilitatori dei messaggi di promozione della salute. 
L’educazione alimentare è da sempre parte integrante di interventi di educazione sanitaria nelle scuole, 
mirati a promuovere stili di vita corretti al fine della prevenzione delle patologie cronico degenerative 
Obiettivi Generali 

 favorire nei bambini, negli adolescenti e nelle famiglie scelte alimentari corrette 
 promozione della salute attraverso le scelte alimentari 

Obiettivi Specifici 
 aumentare le conoscenze sui principi nutritivi e sui bisogni di un organismo in crescita 
 aumentare la consapevolezza del legame alimentazione e salute 
 sviluppare la consapevolezza dell’importanza dell’educazione al gusto degli alimenti semplici 
 come premessa per una alimentazione corretta 
 aumentare le capacità di lettura delle etichette 
 aumentare il consumo di frutta e verdura 
 ridurre il consumo di zuccheri semplici e bevande zuccherate 
 allenare i bambini a provare i gusti di diversi cibi 
 conoscere cibi diversi per stimolare il riconoscimento e il ricordo 
 aumentare il consumo di acqua 

Metodologia 
Dalla esperienza maturata negli anni si ritiene necessario coinvolgere maggiormente gli insegnanti ed i 
genitori della scuola dell’infanzia e della scuola primaria per avere una ricaduta sui bambini piu’ ampia e 
significativa, e utilizzare il linguaggio ed i tempi curricolari, attivando con la supervisione degli operatori 
interventi mirati e programmati all’interno di un percorso condiviso gestito dagli insegnanti, che procede 
per unità didattiche e si avvale anche di attività e laboratori extrascolastici. 
Gli interventi rivolti ai genitori hanno inoltre la finalità di renderli consapevoli del loro ruolo educativo. 
Consistono in piu’ incontri in cui si prevede uno spazio formativo in cui, a partire dalle loro conoscenze ed 
esperienze essi, attraverso specifiche esercitazioni, possano confrontarsi sui temi dell’alimentazione per 
trovare soluzioni educative alternative.  
La supervisione dei menu’ proposti dalla scuola e la partecipazione del pediatra e del nutrizionista  alle 
attività progettuali sono interventi fondamentali di educazione alimentare e vanno inseriti nel contesto 
generale dell’azione educativa anche per permette la valutazione del processo e dell’esito attraverso alcuni 
indicatori. 
Contenuti 
Per alunni della scuola d’infanzia e della scuola primaria 1° ciclo: 
- riconoscimento di ogni alimento proposto 
- analisi sensoriale degli alimenti proposti 
- composizione caratteristiche nutrizionali 
- scelte di consumo 
- compiti di assaggio 
- favorire il consumo di alimenti nutrizionalmente corretto per alunni della scuola primaria 2° ciclo - i 
principi nutritivi 
- la piramide alimentare 
- gli snack 
- sviluppo di consumo consapevole (guida alla lettura critica delle etichette) 
- la sicurezza alimentare 
- la risorsa acqua come alimento 
Per genitori di alunni della scuola dell’infanzia e primaria: 
- fabbisogno nutrizionale del bambino 
- comportamento alimentare del bambino 
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Per insegnanti scuola dell’infanzia e primaria: 
- acquisizione di -modalità e strumenti necessari per la progettazione percorsi finalizzati a favorire abitudini 
alimentari corrette 
Indicatori 
questionari di verifica apprendimento prima e dopo gli interventi 
tipologia dello spuntino a scuola 
analisi dei residui alimentari della refezione scolastica 
n° studenti raggiunti 
 
 “MY INGLISH PROJECT”  
 
Il progetto Bilinguismo si sviluppa verticalmente a partire  dal nido e dalla scuola dell’Infanzia, con diverse 
metodologie.   
“My englishproject” è il progetto  della scuola primaria.  
 
Obiettivi 
Obiettivo del progetto è  far acquisire agli alunni un ottimo livello di competenza in lingua inglese 
valorizzando le capacità di apprendimento proprie dell’età evolutiva.  
Il progetto “My englishproject” è un progetto innovativo, perchè protegge e tutela l’insegnamento cardine 
della scuola italiana, assicurando solide basi in tutte le discipline e curando in modo particolare la 
metodologia di studio.  
L’inglese entra nella normale attività didattica non come sovrapposizione ma come ampliamento di 
conoscenze linguistiche, riferite all’esperienza stessa degli alunni. 
Il progetto prevede le seguenti attività curricolari, che vengono incrementate durante il corso degli studi 
dalla prima alla quinta classe: English basic course, Across Culture, Full immersion, Jump and run, Art and 
Image, play and sing e attività extracurricolari: Vacanze-studio all’estero, Summer camp, con attività 
sportive e ricreative interamente svolte da madrelingua inglesi. 
 
Metodologie 
Adozione del metodo C.L.I.L. (Content and Language Integrated Learning). 
Si tratta dell’uso veicolare della lingua inglese nell’insegnamento delle discipline curricolari, attraverso 
interventi di diverso tipo, attuati da madrelinguisti. 
Certificazione Europea 
Appurata, inoltre, la necessità di inserire certificazioni extra-curricolari per adeguarsi sempre di più agli 
sviluppi dei programmi didattici a livello europeo, tenendo presente l’intero percorso di studio del singolo 
studente,  si è voluta inserire nella programmazione la preparazione agli esami di certificazione. 
 
¡AHORA ESPAÑOL! 
Per l’a.s. 2016/2017-2017/2018-2018/2019 si intende procedere all’introduzione obbligatoria della lingua 
spagnola attraverso il progetto ¡AHORA ESPAÑOL! nella scuola primaria.  
 
Obiettivi 
Nell’era della comunicazione, la nostra scuola non poteva non dare importanza all’introduzione di una terza 
lingua consapevoli che lo studio delle lingue straniere forma parte essenziale della cultura e della 
formazione di ogni bambino. 
 
Grazie all’introduzione del progetto  i nostri alunni possono iniziare a conoscere le prime nozioni da un 
punto di vista grammaticale ed orale, con l’ausilio di materiale didattico a supporto, CD, Video, Karaoke e di 
molteplici giochi formativi con la costante assistenza di un’ insegnante madrelingua. 
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Metodologie 
L’apprendimento delle lingue avverrà attraverso il gioco, perché è con il metodo ludico che il bambino 
imparerà a comunicare con una lingua diversa dalla sua. Si useranno : giochi da tavolo, carte alfabetiche, 
fotocopie; si ascolteranno fiabe, racconti, filastrocche, canzoncine. 
Il percorso didattico di insegnamento/apprendimento della lingua spagnola si basa su: 

 approccio quotidiano si basa sul metodo audiolinguale non in modo rigido e chiuso; 
 metodologia didattica costruttivista; 
 apprendimento significativo mediato dalle tecnologie dell’informazione; 
 gemellaggio eTwinning; 
 bilinguismo. 

 
“TEATRO IN AZIONE”  
Il teatro è uno strumento educativo straordinario perché permette ai bambini e ai ragazzi di mettere in 
mostra le proprie doti originali. La drammatizzazione e il teatro in genere vengono utilizzati come 
strumento didattico all'interno delle materie dell'area umanistica, differenziando le mete, i contenuti e le 
difficoltà espressive a seconda delle classi. 
Obiettivi : 

- Sviluppo della dizione fonetica e dell'espressione verbale 
- Ascolto di sé e dell'altro 
- Sviluppo della capacità di autocontrollo 
- Maturazione della capacità di movimento nello spazio 
- Maturazione del senso del sé 
- Coesione del gruppo e socializzazione 
- Sviluppo della passione per la letteratura teatrale e acquisizione del linguaggio specifico 
- Sviluppo della creatività artistica ed espressiva 
- Sviluppo del linguaggio corporeo 

SCUOLA 
A SCUOLA CON L’IPAD   
Il filo conduttore del progetto “A scuola con l’iPad” è la comunicazione, nel segno dell’interdisciplinarità e 
della trasversalità della conoscenza, in diversi ambiti, da quello strettamente linguistico a quello 
multimediale ed espressivo, in un contesto multilinguistico e multiculturale, per promuovere e condividere 
l’interesse per la lettura e la scrittura, per sviluppare nuove competenze relazionali tipiche della 
comunicazione mediata, per sperimentare attività di apprendimento collaborativo e cooperativo con gruppi 
remoti (posta elettronica, blog, chat, videoconferenza…), per prendere coscienza che la comunicazione 
virtuale è integrativa e non sostitutiva di quella reale, per avvicinare criticamente gli alunni alla multiforme 
realtà di Internet.  
….I recenti documenti del MPI puntano sulla necessità della scuola di rilevare, recepire e sviluppare le 
competenze necessarie ad nuova cultura dell’apprendimento, consapevole di non poter più rimanere 
‘esterna’ rispetto all’avvento dei media e della tecnologia digitale..... 
Organizzare la conoscenza multimediale, educare al linguaggio delle immagini, ma anche produrre 
multimedialità, rendendo i ragazzi protagonisti attivi e capaci di appropriarsi dei diversi codici di linguaggio 
è la filosofia che sta alla base del progetto. L’originalità del progetto sta nel coniugare l’approccio 
personale, la dimensione artistica e l’uso delle tecnologie digitali nella convinzione che si sostengano l’un 
l’altro. Le attività proposte dal laboratorio sono finalizzate a coniugare l’acquisizione di conoscenze relative 
ai temi della “Cittadinanza e Costituzione, con esperienze significative di cittadinanza attiva per 
promuovere negli studenti competenze trasversali che attraverso il pensiero critico e autonomo e l’azione 
diretta, possano sostenere la formazione di un cittadino competente, solidale e responsabile. Come la 
scrittura e la parola, anche le immagini in movimento attraversano ogni terreno della comunicazione: infatti 
possono essere un mezzo per realizzare tanto capolavori artistici, quanto uno strumento per divulgare delle 
informazioni, un modo per esprimersi o per documentare degli eventi offrendo alla narrazione, anche a 
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quella scritta, parlata e musicale, nuove potenzialità espressive. Nelle attività, in particolare per le azioni di 
educazione ai media, i bambini sono considerati soggetti di diritto come gli adulti e perciò deve essere 
garantito loro il diritto di ricevere informazioni e di partecipare alla costruzione della comunicazione come 
processo di interazione con la società. 
Obiettivi: 

 Educare gli alunni alla multimedialità: promuovere negli studenti la padronanza della 
multimedialità sia come capacità di comprendere e usare i diversi strumenti, sia come adozione di 
nuovi stili cognitivi nello studio, nell’indagine, nella comunicazione e nella progettazione. 

 Creare contesti di apprendimento attenti a sollecitare la riflessione consapevole sui processi del 
pensiero e del linguaggio e a contribuire alla lettura critica del testo audiovisivo, musicale e filmico. 

 Rendere più efficace l’insegnamento adeguandolo all’evoluzione dei nuovi contenuti dei saperi. 
 Migliorare la professionalità degli insegnanti non solo attraverso la formazione, ma anche fornendo 

strumenti e servizi per introdurre la multimedialità nella normale prassi didattica. 
 Comprendere l’importanza dell’uso di Internet nella didattica. 
 Sperimentare nuove modalità di comunicazione.  

Gli obiettivi formativi dell’esperienza sono riconducibili agli indicatori dei curricoli della scuola primaria 
riguardo “tecnologia” e “educazione all’immagine”, anche se l’esperienza risulta coinvolgere tutte le 
discipline con l’obiettivo di permettere a ogni studente di sviluppare le proprie potenzialità e di esprimersi 
mediante una pluralità di linguaggi. A partire da queste premesse, il progetto individua la promozione e la 
diffusione dell'apprendimento e dell'insegnamento del linguaggio cinematografico e audiovisivo, sin dai 
primi livelli di scolarizzazione. 
Metodologie: 
Viene adottata una didattica laboratoriale, intendendo il laboratorio (atelier) come un luogo di condivisione 
di esperienze non strettamente disciplinari, condotte in un clima relazionale non competitivo. 
L’attività laboratoriale si contraddistingue come situazione d’apprendimento che coniuga conoscenze e 
abilità specifiche su compiti unitari e significativi per gli alunni, possibilmente in una dimensione operativa e 
progettuale che li metta in condizione di esprimersi. 
Il progetto prevede di sperimentare l’uso di dispositivi mobili quali l’iPad (Mobile Creative Learning) nella 
normale classe didattica. 
 
GIOCO E SPORT  
 
Lo sport e l’educazione al movimento sono diritti del cittadino sanciti dalla Comunità Europea e sono 
indicatori di qualità della vita in tutti i paesi moderni. Il concetto basilare è di offrire al ragazzo la possibilità 
di gratificarsi, crescere e divertirsi attraverso lo sport. Sport a 360°, evitando l’agonismo precoce, causa di 
troppi abbandoni e fonte di insoddisfazioni, e proponendo l’attività fisica come gioco, in maniera 
multilaterale e completa, rispettando le basi fisiologiche e psicologiche della crescita, promuovendo 
l’educazione sportiva come parte integrante della vita dei giovani. Gli interventi sono proposti con l’ausilio 
di personale specializzato (tecnici federali, istruttori I.S.E.F., psicomotricisti, laureati in Scienze Motorie), di 
materiale adatto e spazi attrezzati. Si possono così creare le condizioni di una nuova cultura sportiva, 
sensibilizzando la famiglia, la scuola ed il territorio su nuovi contenuti formativi, culturali, socializzanti e 
motori, e creando così le opportunità di scegliere lo sport ideale per ognuno, nel presente come nel futuro. 
Metodologia di intervento 
Il progetto viene attivato grazie alla collaborazione sinergica  con strutture pubbliche e private presenti nel 
territorio e le Associazioni sportive. Il personale sportivo specializzato affianca gli insegnanti delle classi 
nelle ore di Educazione Motoria previste dal normale orario scolastico, proponendo attività idonee agli 
alunni coinvolti ed offrendo nuovi spunti agli insegnanti per poter lavorare al meglio sugli obiettivi formativi 
da raggiungere con gli alunni. Alla conclusione del  progetto “Gioco e sport” viene organizzata, solitamente 
nel mese di giugno, una Festa Finale: si tratta di una mattinata a tutto sport, in cui bambini e insegnanti 
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possono condividere con i genitori il percorso svolto a scuola, sperimentando che si può gareggiare 
sportivamente, senza ostilità ed aggressività. 
 
LABORATORIO PSICOMOTORIO  
 
Finalità 
Il laboratorio consente la valorizzazione del gioco del bambino, offrendo uno spazio naturale e specifico che 
andrà a favorire l'integrazione di emozioni, relazioni e storie personali. All'interno di questo spazio si 
cercherà di valorizzare l'esperienza corporea, di far riconoscere ai bambini le proprie emozioni e di 
promuovere le individuali capacità espressivo–comunicative. Il laboratorio offre un’opportunità di crescita 
sul piano delle competenze motorie, in un ambiente non competitivo, attento alle relazioni tra pari e alla 
promozione del benessere bio-psico-sociale del bambino. Inoltre obiettivo del corso proposto è quello di 
favorire la continuità educativa tra Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria offrendo ai bambini gli strumenti 
per poter affrontare il nuovo ciclo di studi in maniera serena. Continuità di un processo educativo è, infatti, 
non solo “passare”alla Scuola primaria ma anche considerare il percorso formativo secondo una logica di 
sviluppo coerente, che valorizzi le competenze già acquisite dall'alunno e che riconosca la specificità di 
ognuno nonostante le diversità individuali. La nostra scuola offre agli alunni coinvolti in questo percorso di 
passaggio attraverso i due ordini di scuola la possibilità di partecipare gratuitamente al Laboratorio 
psicomotorio.  
Tra le finalità del progetto : 
1) Conoscere gli spazi della scuola elementare e l’organizzazione delle attività 
2) Familiarizzare con le nuove insegnanti 
3) Promuovere la trasmissione di esperienze dai bambini di classe prima elementare ai bambini di 5 anni. 
4) Cercare di cancellare le paure e le ansie che il passaggio alla scuola primaria può generare, creando 
aspettative positive verso l’ingresso nella scuola primaria. 
In particolare per gli alunni della scuola primaria il progetto si avvarrà di un approccio ludico fondamentale 
per la socializzazione che consentirà, quindi, l’avvio di dinamiche relazionali che rappresentano la base per 
impostare l’attività didattica di gruppo con i coetanei e non. Nelle ore di educazione motoria saranno 
organizzati dei giochi socializzanti con l’obiettivo di promuovere: 

 la conoscenza di sé e degli altri 

 la cooperazione di gruppo 

 la comunicazione delle esperienze 

 la fiducia nei compagni 

 Il rispetto delle regole 
Destinatari 
Il laboratorio si rivolge in orario extrascolastico a tutti i bambini di età compresa tra i 3 e i 6 anni. Le 
iscrizioni  da effettuare in segreteria hanno validità annuale.In orario scolastico, inoltre, il laboratorio viene 
inserito nelle ore di scienze motorie quale arricchimento della disciplina nelle prime tre classi della scuola 
primaria. 
Metodologie 
Il laboratorio ha una durata annuale (1 incontro a settimana per le classi della scuola dell’infanzia e n. 2 ore 
settimanali per prime due classi della scuola primaria coinvolte nel progetto). 
Ogni gruppo sarà composto da un minimo di 3 a un massimo di 10 bambini, divisi per fascia età. Ogni 
incontro avrà la durata di 1 ora. 
 
PROGRAMMA ECOSCHOOLS  
La scuola ha aderito nell’a.s. 2013/2014 al programma Eco-Schools, uno dei programmi internazionali della 

Foundation For Environmental Education -FEE- per l'educazione, la gestione e la certificazione ambientale. 

Nell’ambito di tale iniziativa le insegnati hanno partecipato a diversi incontri il cui obiettivo è stato quello di 

formarsi per trasferire ai nostri alunni le buone pratiche ambientali e di ottenere la certificazione 
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ambientale (bandiera verde della scuola). Anche per i successivi anni scolastici alunni e insegnanti in 

collaborazione con il Rimuseum – Museo per l’ambiente – parteciperanno al programma. 

Finalità 
Il programma Eco-Schools ha l'obiettivo di accrescere la consapevolezza sulle questioni relative allo 
sviluppo sostenibile negli studenti e di diffondere i principi dei sistemi integrati di gestione ambientale 
basati sull'approccio ISO14001 ed EMAS. Gli studenti vengono incoraggiati ad assumere un ruolo attivo 
attraverso l'implementazione di sette passi utili alla riduzione dell'impatto ambientale della scuola. In 
questo modo Eco-Schools tende a sviluppare comportamenti responsabili sia all'interno della famiglia, sia a 
livello di comunità locale. La Bandiera Verde, conquistata dalla scuola grazie alla certificazione Eco-Schools, 
è un simbolo riconosciuto e rispettato in ambito internazionale. 
 
Metodologie 
L'approccio olistico del programma e la combinazione di teoria e azione rendono Eco-Schools uno 
strumento ideale per la diminuzione dell'impatto ambientale della comunità scolastica e per la diffusione 
delle buone pratiche ambientali tra i giovani, le famiglie, le autorità locali e i diversi rappresentanti della 
società civile. 
Attività proposte 

 Controllo dell’uso dell’acqua 

 Controllo degli acquisti (es. cancelleria) 

 Indagine sulle caratteristiche dell’ambiente 

 Cura delle aree esterne 

 Smaltimento dei rifiuti urbani 
 
L’ISOLACHENONC’ERA 2.0 LAB. DI SCRITTURA CREATIVA  
L’isolachenonc’era 2.0 è un progetto che nasce con l’obiettivo di ideare, progettare, diffondere fiabe 
illustrate, attività laboratoriali con video e foto, racconti in versione italiano-inglese attraverso strumenti 
digitali: ebook, app, oggetti multimediali e interattivi, e risponde alla necessità di sperimentare “nuovi modi 
di fare scuola” promuovendo attività educativo didattiche efficaci e interessanti. Alla tradizionale 
metodologia si affiancano le proposte didattiche attraverso le nuove tecnologie digitali che si traducono in 
percorsi formativi mirati a facilitare stimolare e motivare i processi di apprendimento e favorire la 
promozione del benessere del bambino e del gruppo classe, attraverso validi orientamenti che coinvolgono 
lo sviluppo della sfera cognitiva, affettiva, relazionale dei bambini verso il piacere ad apprendere. Le 
iniziative di formazione de L’isolachenonc’era 2.0 sono orientate sia all’applicazione delle tecnologie come 
metodologia didattica innovativa nella scuola e nei contesti educativi sia come strumenti digitali di uso 
comune tra le nuove generazioni nel tempo libero e in compagnia di genitori e amici. L’isolachenonc’era 2.0 
è un progetto nuovo che ha l’ambizione di voler condividere con molti, speriamo tanti, la passione e 
l’entusiasmo per il lavoro di insegnanti ed educatori. La modalità di condivisione dei progetti e delle 
esperienze, orientate al web 2.0, consente di costruire la conoscenza in maniera collaborativa e sociale 
attraverso l’utilizzo anche dei social network, un progetto che guarda all’innovazione della scuola, in 
termini di creatività metodologica e di capacità di reagire al cambiamento sociale. 
 
METODOLOGIA COMUNE A TUTTI I PROGETTI 
 Una scuola aperta al mondo è una scuola che non può non privilegiare l’esperienza vissuta fuori dal 
contesto educativo tradizionale. Il viaggio è uno strumento educativo che è parte integrante del dialogo 
scolastico. La scuola,  lo utilizza come strumento didattico, differenziando le mete secondo gli interessi 
delle varie fasce d’età degli alunni ed i programmi disciplinari ed interdisciplinari. A seconda delle abilità 
che si vogliono promuovere negli alunni o delle conoscenze da acquisire, variano le tipologie del viaggio. 
Viaggio di ‘istruzione’: 
- visite di interesse artistico culturale in città, nella regione, in Italia e in Europa 
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_ visite di interesse storico naturalistico nei parchi e nelle riserve naturali con approccio dal vivo agli 
ecosistemi. 
Visite didattiche: 

 uscite sul territorio in relazione alle diverse proposte locali (mostre, musei, manifestazioni ed 
eventi) 

 
 

4. Allegati al PTOF 
 
4.1 Funzionamento 

All’ISOLACHENONC’ERA IBS SCHOOL riteniamo che l’ambiente scolastico debba essere per prima cosa un 
ambiente educativo. Il nostro obiettivo preliminare è quello di favorire nell’alunno l’acquisizione di 
consapevolezza e di responsabilità rispetto al proprio progetto educativo, l’acquisizione della capacità di 
autocontrollo e la maturazione dei valori. L’isolachenonc’era è aperta dal 1 settembre al 31 luglio, tutti i 
giorni dal lunedì al sabato. Lunedì e venerdì dalle 8.00 alle 18:00. Il sabato dalle 8.00 alle 13:00. Su richiesta 
è possibile garantire un’apertura anticipata alle ore 7.45. Per il periodo di agosto, il servizio è subordinato 
alle richieste delle famiglie. La chiusura è prevista nei giorni festivi e secondo un calendario che la scuola 
ogni anno programma ed espone in bacheca. Per una vita scolastica serena e ordinata, ogni membro della 
comunità educante è chiamato a rispettare le seguenti regole: 
 
Spazi 
Per la sicurezza dei bambini si richiede di guidare a passo d’uomo nei viali adiacenti  alla scuola. E’ inoltre 
vietato parcheggiare l’auto al di fuori degli spazi destinati al parcheggio. E’ assolutamente vietato 
parcheggiare, anche per pochi minuti, nelle adiacenze delle porte di accesso agli spazi comuni e di 
emergenza. Nell’ambito dell’Istituto non sono consentiti scambi o vendite di alcun genere, né distribuzione 
di volantini pubblicitari, né collette, se non autorizzati. Non è consentito utilizzare la portineria o altri locali 
dell’Istituto per depositare materiale di alcun genere, anche se per breve tempo, se non autorizzati. 
L’affissione di qualsiasi manifesto o messaggio è subordinata all’autorizzazione dalla direzione.  
 
Colloqui con i docenti 
Entro il primo mese dall'inizio dell'anno scolastico i responsabili di ogni corso rendono noti alle famiglie gli 
orari di ricevimento dei docenti. I docenti ricevono nel proprio orario previo appuntamento. Gli orari sono 
affissi per l’intero anno scolastico nella bacheca posta all’ingresso della scuola. Il Dirigente Scolastico è 
sempre disponibile per i colloqui con le famiglie, previo appuntamento. 
 
Comunicazioni 
L’istituto garantisce ai genitori l’informazione scolastica attraverso: 
- colloqui individuali con i docenti secondo l’orario esposto - incontri con l’intero Consiglio di classe a 
scadenze programmate 
- distribuzione di circolari informative da restituire firmate 
- avvisi sul diario o sul libretto scolastico 
- tramite posta elettronica 
- sito internet della scuola 
 
RECLAMI 
I reclami possono essere espressi in forma scritta, anche via fax/mail, e devono contenere generalità, 
indirizzo e reperibilità dello scrivente. I reclami anonimi e non circostanziati non saranno presi in 
considerazione. La critica costruttiva è utile alla scuola per migliorarsi. 
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 Servizio Mensa  
Il servizio è distribuito su quattro turni: 
- ore 12.00: Nido  
- ore 12.30 Scuola dell’ Infanzia 
- ore 13.00: Scuola Primaria classi I e II 
-ore 13.50: Scuola Primaria classi III/IV/V 
Eventuali variazioni al menù richieste dai genitori devono essere motivate con certificato medico. 
 
 
 
FUNZIONAMENTO NIDO 
 
Strutture 
 Aule didattiche 
 Area gioco 
 Mini atelier: area adibita a laboratorio per le attività creative 
 Cucina e sala da pranzo 
 Servizi igienici 
 Stanza per la nanna 
 Area gioco con attrezzature ludiche 
 Spogliatoio 
 Medicheria 
 Spazi per l’accoglienza 
 Segreteria e direzione 
 
Orario 
Dal lunedì al venerdì dalle ore 7.50 alle 18.00 
Un modello di giornata educativa dal lunedì al venerdì 
Il sabato le attività hanno inizio alle ore 8.00 e terminano alle ore 13.30 
 

TEMPI ATTIVITA’ E SPAZI VALENZA EDUCATIVA 

H. 07:50 – 
09:00 

Accoglienza dei bambini secondo criteri e modalità specifici 
(orari, metodologie, traguardi, contenuti, strategie) che 
garantiscono un sereno e graduale distacco dalle figure 
genitoriali  e/o parentali. 
Attività come da programmazione (giochi di movimento, 
percettivi e cognitivi, giochi affettivi, giochi di imitazione) e 
giochi liberi. 
 

Comunicativa 
Relazionale 
(Acquisizione di regole 
comunitarie) 
Logico-simbolica 

H. 09:00 – 
09:30 

 Merenda con la frutta 
Alimentare-nutrizionale 
Comunicativa 
Relazionale 

H. 09:30 – 
11:30 

Attività didattiche – laboratoriali programmate  
Sviluppo  
abilità e competenze 

H. 11:30 – 
12:00 

Pulizia personale e cambio pannolini 
Socio-relazionale 
Affettiva 
 

H. 12:00 – 
13:00 

Preparazione al pranzo/pranzo Alimentare-nutrizionale 

H. 13.00 – Momento dell’ascolto (racconto di fiabe) Cognitiva 
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13.30 Creativa 
Relazionale 
Affettiva 

H. 13.30 PRIMA USCITA 
Espressiva 
Abilità motorie  
Autonomia 

H. 13.30 – 
15:00 

Riposo in presenza dell’educatrice 
Benessere psicofisico 
Relazionale 
Affettiva 

H. 15.00 – 
15.30 

Risveglio/cambio pannolino 
Relazionale 
Affettiva 

H. 15.00 – 
15.30 

Merenda/attività ludico-motorie 
Socio-relazionale 
Alimentare-nutrizionale 
Abilità motorie 

H. 15.30  - 
16.00 

SECONDA  USCITA 
Espressiva 
Abilità motorie  
Autonomia 

H. 16.00  - 
17.30 

Attività ludico-manipolative, ascolto di fiabe,  

Espressiva 
Relazionale 
Creativa 
Autonomia 

H. – 17.30 – 
18:00 

ULTIMA USCITA 
Espressiva 
Abilità motorie  
Autonomia 

 
La scuola offre il servizio di flessibilità dell’orario (anticipi : ore 7:50 e posticipi: ore 18:00) per il quale è 
necessario prendere accordi in segreteria. Il rispetto dell’orario giornaliero da parte degli utenti è 
essenziale per il regolare funzionamento delle attività programmate. 
 
FUNZIONAMENTO INFANZIA 

Strutture 
 Aule didattiche 
 Aula-laboratorio - atelier  
 Servizi igienici 
 Terrazzo attrezzato 
 Spogliatoi 
 Spazio gioco  
 Spazi per l’accoglienza 
 Segreteria e direzione 

 
Calendario ed orario scolastico 
Il calendario scolastico garantisce il numero di ore annuali fissate dal Ministero della Pubblica Istruzione. 
L’orario di arrivo a scuola è alle ore 7.50. Le uscite sono alle 13:30 e alle 16:00, dal lunedì al venerdì. Il 
rispetto dell’orario giornaliero da parte degli utenti è essenziale per il regolare funzionamento delle attività 
programmate. 

Orario 
TEMPI ATTIVITA’ E SPAZI VALENZA EDUCATIVA 

H. 07:50 – 08:30 
Accoglienza dei bambini secondo criteri e modalità specifici (orari, metodologie, 
traguardi, contenuti, strategie) che garantiscono un sereno e graduale distacco 
dalle figure genitoriali  e/o parentali, per i più piccoli. 

Relazionale 

H. 08:30 – 09:00 Attività di gioco libero (giochi di movimento, percettivi e cognitivi, giochi affettivi, Comunicativa 
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giochi di imitazione)  
Assemblea –Appello - Presentazione delle attività della giornata. 
Merenda con la frutta 

Relazionale 
Logico-simbolica (Acquisizione di 
regole comunitarie) 
Alimentare-nutrizionale 

H. 09:00 – 11:30 Attività didattica programmate  con metodo bilingue 
Sviluppo  
abilità e competenze 

H. 11:30 – 12:00 Pulizia personale  
Socio-relazionale 
Affettiva 
 

H. 12:00 – 13:00 Preparazione al pranzo/pranzo Alimentare-nutrizionale 

H. 13.00 – 13.30 Momento dell’ascolto (racconto di fiabe) 

Cognitiva 
Creativa 
Relazionale 
Affettiva 

H. 13.30 PRIMA USCITA 
Espressiva 
Abilità motorie  
Autonomia 

H. 13.30  Riposo  per i più piccoli e ascolto di fiabe per i più grandi  

H. 14.00 – 15:00 
Attività laboratoriale  programmata( psicomotricità, bricolage, pittura, musica, 
inglese, cucina, multimedialità, danza)  

Cognitiva 
Creativa 
Relazionale 
Affettiva 

H. 14.30 – 15.00 Risveglio per i più piccoli e merenda per tutti 
Socio-relazionale 
 Affettiva - Alimentare-
nutrizionale – 

H. 15.00 – 16.00 
Attività laboratoriale programmata ( psicomotricità, bricolage, pittura, musica, 
inglese, cucina, multimedialità, danza) 

Cognitiva 
Creativa 
Relazionale 
Affettiva 

H.  16.00 SECONDA USCITA 
Espressiva 
Abilità motorie  
Autonomia 

H. 16.00  - 17.30 
Attività ludico-manipolative, ascolto di fiabe, giochi da tavolo. Attività di gioco 
libero (giochi di movimento, percettivi e cognitivi, giochi affettivi, giochi di 
imitazione). 

Espressiva 
Relazionale 
Creativa 
Autonomia 

H. – 17.30 – 18:00 ULTIMA USCITA 
Espressiva 
Abilità motorie  
Autonomia 

 
FUNZIONAMENTO PRIMARIA 
 

Servizi 

 Supporto equipe piscopedagogica 
 Summer camp ( sede estiva presso struttura sportiva convenzionata) 
 Piscina/scuola tennis ( servizio di accompagnamento presso strutture convenzionate) 
 Studio assistito (recupero e potenziamento discipline scolastiche) 
 Scuola bus (servizio di  trasporto) 
 Mensa  
 Accoglienza pre e post scuola 

 
Strutture 
Aule didattiche 
Aula laboratorio 
Terrazzo 
Servizi igienici 
Spogliatoi/Armadietti 
Per le attività motorie la scuola mette a disposizione gli spazi presenti nella struttura del nido al piano 
inferiore. Stesso dicasi per l’aula refettorio – mensa. 
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Calendario scolastico e orario delle lezioni 
Il calendario scolastico garantisce il numero di ore annuali fissate dal Ministero della Pubblica Istruzione. Il 
calendario delle attività didattiche segue il calendario ministeriale. 
 
Orario 
L’orario di arrivo a scuola è dalle ore 8.30. La scuola offre il servizio di anticipo  (ore 7:50) o di 
prolungamento dell’orario per il quale è necessario prendere accordi in segreteria. 
 
Tempo scuola 
In seguito all’attuazione della Riforma (legge 53 / 2003) il tempo scuola è organizzato in: 27 ore settimanali 
obbligatorie. 
 
DISCIPLINE/CALENDARIO 

Dal lunedi’ al venerdi’  con rientri settimanali. 

DALLE - ALLE ATTIVITA’ 
7:50 – 8:30 PRESCUOLA - ANTICIPO 
8:30 – 11.00 Attività didattica 
11.00 – 11.20 Ricreazione 
11.20 – 13.00 Attività didattica 
13.00 – 13.50 Pranzo 1° turno 
13.50 – 14.40 Pranzo 2° turno 
13.50 – 16.20 Attività didattica 

 
4.2 Regolamento 

REGOLAMENTO COMUNE A TUTTA LA SCUOLA 
 
Per una vita scolastica serena e ordinata, ogni membro della comunità educante è chiamato a rispettare le 
seguenti regole: 
 
Orario 
Il servizio scolastico è garantito dalle ore 8:00 alle ore 18:00.  
 
Spazi 
Per la sicurezza dei bambini si richiede di guidare a passo d’uomo nei viali adiacenti  alla scuola. E’ inoltre 
vietato parcheggiare l’auto al di fuori degli spazi destinati al parcheggio. E’ assolutamente vietato 
parcheggiare, anche per pochi minuti, nelle adiacenze delle porte di accesso agli spazi comuni e di 
emergenza. Nell’ambito dell’Istituto non sono consentiti scambi o vendite di alcun genere, né distribuzione 
di volantini pubblicitari, né collette, se non autorizzati. Non è consentito utilizzare la portineria o altri locali 
dell’Istituto per depositare materiale di alcun genere, anche se per breve tempo, se non autorizzati. 
L’affissione di qualsiasi manifesto o messaggio è subordinata all’autorizzazione dalla direzione.  
 
Colloqui con i docenti 
Entro il primo mese dall'inizio dell'anno scolastico i responsabili di ogni corso rendono noti alle famiglie gli 
orari di ricevimento dei docenti. I docenti ricevono nel proprio orario previo appuntamento. Gli orari sono 
affissi per l’intero anno scolastico nella bacheca posta in portineria. Il Dirigente Scolastico è sempre 
disponibile per i colloqui con le famiglie, previo appuntamento. 
Comunicazioni 
L’istituto garantisce ai genitori l’informazione scolastica attraverso: 
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- colloqui individuali con i docenti secondo l’orario esposto - incontri con l’intero Consiglio di classe a 
scadenze programmate 
- distribuzione di circolari informative da restituire firmate 
- avvisi sul diario o sul libretto scolastico 
- tramite posta elettronica 
 
Puntualità 
Al fine di consentire lo svolgimento regolare delle attività didattiche, si raccomanda alle famiglie la 
puntualità e il rispetto degli orari indicati. 
N.B. Non è consentito ai genitori ENTRARE nelle aule, se non previa autorizzazione. 
 
Abbigliamento 
La scuola non si avvale di divise scolastiche né di grembiuli. Nelle ore dedicate alle attività motorie è 
preferibile l’uso della tuta e di un paio di scarpe da ginnastica. 
 
Materiale scolastico 
Gli alunni sono tenuti ad avere con sé il materiale e gli strumenti necessari al lavoro giornaliero. 
E’ severamente vietato, pena il sequestro immediato, utilizzare in classe oggetti  (giochi, video-giochi, 
riviste, etc. ) che possano essere fonte di distrazione. 
 
Furti, danneggiamenti e smarrimenti 
Gli alunni sono invitati a non portare a scuola oggetti di valore o somme di denaro. L’Istituto non risponde 
di eventuali furti, danneggiamenti o smarrimenti. 
 
Note amministrative 
Ogni anno l’Istituto provvede ad effettuare le prove di evacuazione secondo la normativa sulla Sicurezza (Lg 
81/ 08). 
Presso l’Istituto è a disposizione il piano d’emergenza. 
 
Iscrizioni 
L’iscrizione per l’anno scolastico successivo va fatta entro i termini previsti dal Ministero dell’Istruzione. 
I moduli di iscrizione saranno consegnati e, previa compilazione, sono da sottoscrivere presso la segreteria 
scolastica e/o l’amministrazione da parte di entrambi i genitori. L’iscrizione è resa effettiva solo al 
pagamento della quota indicata dall’Istituto e si riferisce all'intero anno scolastico, con la conseguenza che 
sin dal momento dell'iscrizione i genitori assumono l'impegno del pagamento dell'intera retta annuale. 
Qualora avvenga il ritiro dell’alunno dall’Istituto per qualunque motivo, ed anche prima dell'inizio della 
frequenza, la quota di iscrizione e la retta annuale saranno comunque dovute . 
 
Regolamento nido 
 
1) Ammissione iscrizioni e inserimento 
Il nido “L’isolacheonc’era” è un servizio educativo rivolto ai bambini e alle bambine da sei mesi a tre anni. 
L’organizzazione dello spazio, dei tempi e delle attività ha come finalità quella di assicurare a ciascun 
bambino un percorso di crescita individuale equilibrato e nel rispetto delle potenzialità di ciascuno.I 
bambini possono essere inseriti, in base alla disponibilità di posti, anche nel corso dell’anno scolastico. La 
scuola si impegna con adeguata formazione di tutto il personale docente e non docente, ad accogliere 
genitori e bambini, con particolare riguardo alla fase di inserimento, di integrazione e alle situazioni di 
necessità e di problematiche personali. 
 
3)  Personale  educativo 
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Il servizio opera in conformità alle norme di sicurezza ed igienico sanitarie e garantisce il rapporto numerico 
1/7 educatrice-bambini previsto dalle vigenti norme e regolamenti regionali. Il personale educativo è in 
possesso dei titoli di studio richiesti dalle normative vigenti ( linee guida …..) e partecipa regolarmente ai 
corsi di formazione organizzati per gli operatori degli asili nido. 
 
Educazione bilingue 
Alcune  attività vengono svolte in italiano e in inglese, attraverso l’approccio bilingue: entrambe le maestre 
seguono le attività dei bambini ognuno nella sua lingua. L’apprendimento delle lingue avviene secondo il 
principio “una lingua, una persona”. Il bambino sin dalla tenera età comincia a discriminare i primi suoni e a 
riconoscere ogni nuovo vocabolo introdotto come appartenente ad un  determinato sistema linguistico. La 
scuola offre l’apprendimento della lingua inglese in compresenza con l’insegnante di classe e attraverso 
attività di full immersion  in piccoli gruppi. Gli insegnanti inglesi sono esclusivamente di madrelingua. Gli 
insegnanti di inglese sono accuratamente selezionati condividono metodi e strategie educative con i 
docenti italiani. 
 
4) Organizzazione delle sezioni 
Le sezioni sono formate da: 
Tartarughe ( cuccioli: 6-12 mesi) 
Tartarughe ( 12-24 mesi) 
Tartarughe ( primavera: 24  - 36 mesi). 
Tutti gli insegnanti si avvalgono della collaborazione della Direttrice, della coordinatrice e della 
psicopedagogista per la coordinazione, per la stesura e la verifica del programma, per la valutazione del 
raggiungimento degli obiettivi educativo - didattici, per problematiche inerenti all’apprendimento, alle 
relazioni e ai comportamenti in ambito scolastico. 
 
5) Frequenza e puntualità 
Nel caso entrate dopo le ore 9:00, i genitori sono tenuti a consegnare il bambino al personale addetto 
all’accoglienza per non disturbare le attività iniziate. E’ richiesto il rispetto dell’orario anche di uscita, non 
prima delle ore 13:00 e non prima delle 16.00. I genitori sono pregati di segnalare tempestivamente alla 
scuola se qualche importante motivo impedisce loro di ritirare il figlio all’orario concordato. Necessita una 
comunicazione di autorizzazione quando il bambino viene ritirato da persone diverse. 
 
6) Malattie, pronto soccorso, assicurazione, esoneri 
Chiediamo ai genitori, in ottemperanza alla loro responsabilità, di segnalare alla scuola eventuali malattie, 
malesseri, problemi e rischi patologici dei loro figli. Sottolineiamo il divieto assoluto di portare medicinali a 
scuola, deroga viene fatta solo per i farmaci “salvavita” che devono essere consegnati all’insegnante 
responsabile per la custodia antinfortunistica e con le prescrizioni mediche del caso. Ne consegue il divieto 
di chiedere agli insegnanti di somministrare medicinali terapeutici ai Bambini , se non con autorizzazione 
scritta. Nel caso il bambino dia segni di malessere a scuola o in caso di lieve infortunio, le prime cure 
vengono prestate dall’educatrice o dal personale della scuola. I genitori vengono informati e il bambino 
viene mandato a casa qualora le sue condizioni necessitino di un ambiente più protettivo o comunque il 
problema sia tale da non poter essere adeguatamente trattato dal personale scolastico. Si precisa che nel 
caso i bambini manifestassero i seguenti sintomi: 

 febbre (superiore ai 37.5); 
 diarrea (dopo due scariche liquide); 
 congiuntivite; 
 vomito persistente; 
 esantema; 
 pediculosi; 
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sarà richiesto alla famiglia di prelevare il bambino dalla struttura. Nel caso sia necessaria una maggiore 
assistenza, vengono immediatamente avvisati i genitori e in caso di emergenza il bambino viene subito 
trasportato al Pronto Soccorso. Tutti i bambini sono coperti da polizze assicurative stipulate dalla scuola per 
i casi di infortunio e di responsabilità civile verso terzi che possono verificarsi a scuola,  le attività fuori sede 
e nel percorso casa – scuola. I genitori possono prendere visione di dette polizze e dei relativi massimali. I 
bambini possono essere esonerati dall’attività motoria su presentazione di una richiesta da parte dei 
genitori. In caso di esonero prolungato, è necessario presentare il certificato medico. 
 
7) Assenze degli insegnanti 
Nel caso di assenza degli insegnanti per  lunghi periodi, viene nominato un insegnante supplente.  
 
8) Refezione 
Il tempo di refezione scolastica è considerato tempo educativo a tutti gli effetti. Gli educatori sorvegliano il 
buon andamento e si impegnano ad educare i bambini ad un corretto atteggiamento a tavola. I bambini 
vengono incoraggiati (ma non forzati) ad assaggiare tutto quanto viene loro preparato e educati a non 
sprecare il cibo. Gli educatori sono responsabilizzati a segnalare ai genitori ogni problematica relativa 
all’alimentazione dei bambini. I pasti vengono preparati direttamente dalla Scuola. Eventuali patologie, 
allergie o intolleranze alimentari dovranno essere segnalate alla direzione e/o alle educatrici /personale 
scolastico, al momento dell’iscrizione, o comunque tempestivamente, quando dovessero presentarsi, 
documentandole, con un certificato medico: ciò consentirà di preparare un menu personalizzato per chi ne 
avesse bisogno. I menù sono preparati e calibrati da un dietologo secondo le linee guida regionali e 
supervisionati dal Responsabile del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica dall’Asp. Vengono giornalmente 
esposti per la conoscenza dei genitori. La merenda consigliata del mattino e del pomeriggio è 
esclusivamente a base di frutta, evitando merendine, dolci preconfezionati, patatine in alternativa è 
possibile sostituire con crakers, yogurt, pane.  Può essere distribuita da scuola o portata da casa. 
 
9) Divisa scolastica ed effetti personali 
É richiesto un corredo personale del bambino: 

 un paio di pantofole o calze antiscivolo; 
 due bavaglini con elastico con il nome del bambino; 
 un asciugamano piccolo; 
 un cambio di vestiti completo; 
 un lenzuolino con coperta e cuscino. 

Si invitano i genitori a contrassegnare gli indumenti dei bambini e adottare indumenti che favoriscono 
l’autonomia del bambino (calzoni con elastico in vita, scarpe con il velcro, …). A fine anno scolastico, tutti gli 
indumenti dimenticati e non contrassegnati verranno dati in beneficenza. Si invitano invece i genitori ad 
evitare nel limite del possibile di far portare dai bambini giocattoli da casa: destano l’interesse e la voglia di 
giocarci agli altri bambini, causando litigi e rotture degli stessi (educativamente è molto più facile imparare 
a dividere un gioco della scuola, che un gioco proprio: “E’ mio”). Inoltre, quando non vengono trovati al 
momento dell’uscita, sono motivo di inquietudine dei bambini. Considerazione a parte va all’oggetto 
transizionale, che funge da ponte di unione tra il bambino e gli affetti familiari, di rassicurazione 
soprattutto nella fase di inserimento e nei periodi di difficoltà di distacco. Preghiamo inoltre i genitori ad 
appurare che i bambini non portino a scuola gioielli costosi o pericolosi (catene al collo, orecchini lunghi....) 
e giocattoli o materiali pericolosi (accendini, coltellini.....). Ogni alunno deve aver cura dei propri indumenti 
e dei propri beni personali, restando la Scuola esonerata, in proposito, da ogni responsabilità. 
 
10) Materiali didattici, biblioteca 
La scuola predispone una lista del materiale didattico e di consumo da acquistare all’inizio dell’anno 
scolastico in corso  (colori, pennarelli, carta, cartoncini, colla, ecc.). Gli alunni devono avere la massima cura 
del materiale scolastico. La scuola è fornita di una biblioteca di libri di vari livelli, sia italiani che inglesi. Uno 
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degli scopi perseguiti dalla nostra attività educativa è quello di stimolare nei bambini la consuetudine e 
l’amore per la lettura. I libri vengono anche dati da portare a casa. Vi chiediamo di collaborare nel ricordare 
al bambino che è responsabile del libro che ha portato con  sé a casa, che lo deve riportare a scuola nel 
giorno stabilito affinchè altri bambini ne possano godere. I libri perduti o deteriorati verranno addebitati ai 
genitori. 
 
11) Codice di comportamento 
Scopo della scuola è quello di rinforzare e sottolineare il rispetto di se stessi e degli altri, e di aiutare i 
bambini a raggiungere il miglior comportamento in tutti i momenti e in tutte le situazioni. 
L’ambiente dell’isolachenonc’era  è permeato di fiducia: partiamo dalla convinzione che i bambini 
debbano imparare ad essere onesti, sinceri, consapevoli delle conseguenze delle loro azioni e capaci di 
effettuare valutazioni di giudizio per agire responsabilmente. 
Gli alunni sono tenuti ad osservare tutte le norme disciplinari della scuola. 
In qualsiasi caso di comportamento scorretto, la scuola ritiene indispensabile, la totale e impegnata 
collaborazione della famiglia. 
Rispetto al comportamento e al codice disciplinare dei docenti si rinvia a quanto previsto nel CCNL Aninsei 
scuole private. 
 
12) Incontri scuola - famiglia 
Nel corso dell’anno scolastico, vengono programmati: incontri scuola - famiglia con il singolo genitore, per 
informazioni sul percorso di formazione dell'alunno, e riunioni di carattere collegiale. Gli incontri individuali 
sono programmati con cadenza trimestrale. Oltre alle ore di ricevimento fissate, su richiesta del genitore o 
degli insegnanti è possibile fissare un appuntamento per comunicazioni con carattere di urgenza o legate a 
problemi di apprendimento e/o di comportamento dell’alunno. Per brevi comunicazioni inerenti problemi 
legati al momento, è possibile conferire anche giornalmente, previa richiesta, prima dell’inizio delle lezioni, 
alla fine delle lezioni dopo la fuoriuscita di tutti gli alunni. In nessun caso devono trattenersi a colloquiare in 
orario scolastico. Le riunioni di carattere collegiale programmate sono: 
• assemblee di classe: nel periodo iniziale dell'anno per la presentazione della programmazione e dei 
progetti di arricchimento dell'offerta formativa; in corso d’anno scolastico ogni qualvolta se ne ravvisi la 
necessità; 
• consigli di Interclasse: due nel corso dell’anno scolastico per l'illustrazione dell'andamento generale 
dell'attività educativa e didattica o per la discussione di problematiche generali delle classi e ogni qualvolta 
se ne ravvisi la necessità; 
• consigli di Istituto: due nel corso dell’anno scolastico per l'illustrazione dell'andamento generale 
dell'attività educativa e didattica o per la discussione di problematiche generali delle classi e ogni qualvolta 
se ne ravvisi la necessità; 
• incontri di continuità per la presentazione pedagogica, curricolare, organizzativa tra la scuola dell’infanzia 
e la scuola primaria, e tra la scuola primaria e la scuola media. 
13) Partecipazione dei genitori alle attività scolastiche 
I genitori possono presentare dei progetti e delle proposte alla direzione. Ogni contributo di materiale 
quale: matite colorate, pennarelli, carta per disegnare, carta di recupero, libri, libretti, giochi e giocattoli in 
buono stato, oggetti di interesse comune, vestitini usati dai bambini di taglia 0 - 3 mesi per il guardaroba 
delle bambole, indumenti particolari per il gioco di travestimento ....., è sempre gradito. 
 
14) Prevenzione incendi. Allarme incendio, adempimenti in riferimento alla sicurezza (D.Lgs.81/08), 
autocontrollo alimentare (Haccp). 
La scuola è impegnata nel Servizio di Prevenzione e Protezione per il Sistema Aziendale di Sicurezza 
adempiendo a quanto rilevato nel piano di adeguamento alla valutazione dei rischi negli ambienti della 
scuola, provvedendo ai controlli e alle manutenzioni degli impianti e dei presidi di protezione, curando la 
tenuta dei documenti per il fascicolo - archivio “Sicurezza”, sensibilizzando tutto il personale della scuola in 
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materia di Sicurezza, designando e formando gli addetti alle Emergenze (antincendio, primo soccorso, 
evacuazione), attivando il sistema di autocontrollo alimentare (Haccp). I locali della scuola dispongono di 
uscite di sicurezza che consentono una rapida evacuazione in caso di incendio. Periodicamente viene 
effettuata una simulazione di allarme, in modo che i bambini siano preparati al comportamento da tenere 
in caso di emergenza. 
 
15) Uscite scolastiche 
I viaggi di istruzione fanno parte del normale svolgimento delle lezioni. Ogni uscita viene presentata ai 
genitori per informazione sulle iniziative della scuola e per ricevere l’autorizzazione scritta alla 
partecipazione. Il costo viene determinato prima dell’uscita e viene ripartito tra tutti gli alunni delle classi 
partecipanti. La Scuola quando lo ritiene opportuno, richiede la partecipazione dei genitori che si rendono 
disponibili, per collaborare alla sorveglianza dei bambini. 
 
16) Varie 
I genitori sono pregati di prendere sempre visione degli avvisi esposti sulla porta di ingresso o in bacheca. 
Vi preghiamo di limitare le telefonate a quelle realmente necessarie. Non è possibile permettere a parenti 
e ad amici, di venire a far visita al bambino presso la Scuola in orario scolastico. E’ possibile festeggiare il 
compleanno del bambino a Scuola e portare dei dolci e bevande (esclusivamente ciambelle/dolci secchi e 
succo di frutta) prendendo accordi con la segreteria o con le insegnanti. La collaborazione scuola - famiglia 
è indispensabile per il buon funzionamento della scuola. Le educatrici, figure professionali, competenti e 
disponibili, sono formate per favorire nel genitore, un atteggiamento positivo, sereno, di fiducia e di 
disponibilità. Ogni genitore assume un ruolo importante: attenendosi scrupolosamente a tutte le 
disposizioni indicate nel regolamento e nei cartelli esposti in bacheca permette alle educatrici di aver più 
tempo da poter dedicare alla formazione dei bambini e alle attività didattiche. Eventuali cambi di indirizzo 
e/o n. di telefono devono essere comunicati. 
 

17) Amministrazione 
Il corrispettivo annuale comprende i libri di base e non le uscite scolastiche e il materiale didattico di uso 
personale. Le  Iscrizioni effettuate oltre i termini,vengono accettate in base alla disponibilità di posti.  
 
Regolamento Scuola dell’’infanzia 
 
1) Ammissione iscrizioni e inserimento 
La Scuola dell’Infanzia “L’isolacheonc’era” ammette alla frequenza i bambini di età compresa tra i 3 e i 6 
anni e regola gli anticipi in base alle disposizioni ministeriali dettate di anno in anno. I bambini possono 
essere inseriti, in base alla disponibilità di posti, anche nel corso dell’anno scolastico. La scuola si impegna 
con adeguata formazione di tutto il personale docente e non docente, ad accogliere genitori e bambini, con 
particolare riguardo alla fase di inserimento, di integrazione e alle situazioni di necessità e di problematiche 
personali. E’ fatto obbligo ai genitori di segnalare eventuali problemi di salute, problemi fisici, 
comportamentali, relazionali la cui conoscenza sia necessaria ai fini della prevenzione. 
 
2) Organizzazione delle sezioni 
Le sezioni sono composte in base alle iscrizioni da un numero massimo di 24 bambini +/-. per età. 
Giraffe: 3 anni, delfini: 4 anni, Coccodrilli:5 anni). L'organizzazione delle sezioni prevede l'assegnazione fissa 
di insegnanti alle singole sezioni per mantenere fissa la figura di riferimento  e la sicurezza durante i tre anni 
della scuola dell’infanzia. Tutti gli insegnanti si avvalgono della collaborazione della Direttrice e dello 
psicopedagogista per la coordinazione, per la stesura e la verifica del programma, per la valutazione del 
raggiungimento degli obiettivi educativo - didattici, per problematiche inerenti all’apprendimento, alle 
relazioni e ai comportamenti in ambito scolastico. 
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3) Frequenza e puntualità 
A tutti i bambini è richiesta la frequenza regolare delle lezioni sia per un buon rendimento scolastico 
personale, sia per il lavoro di tutta la classe. I bambini frequentanti, devono essere in buona salute: non 
possiamo accettare, per evitare contagi, bambini con alterazioni febbrili, congiuntiviti e forme virali in 
genere. Chiediamo la collaborazione dei genitori nell’avvertire la Scuola in caso di assenza del bambino, 
all’inizio della prima giornata di assenza. Per la riammissione a scuola dopo un’assenza di oltre 5 giorni è 
necessario il certificato medico. La puntualità è essenziale per il buon funzionamento della scuola: la 
mancanza di puntualità si traduce in un grave disagio per il bambino e in una mancanza di rispetto dei 
compagni e degli insegnanti. Arrivare con qualche minuto in anticipo permette di salutare con serenità il 
bambino e aiutarlo a vivere il momento della separazione, il più tranquillamente possibile. Nel caso entrate 
dopo le ore 9:00, i genitori sono tenuti a consegnare il bambino al personale addetto all’accoglienza per 
non disturbare le attività iniziate. Per entrare e/o uscire occasionalmente fuori orario è necessaria la 
richiesta del genitore. E’ richiesto il rispetto dell’orario anche di uscita, non prima delle ore 13:00 e non 
prima delle 16.00. I genitori sono pregati di segnalare tempestivamente alla scuola se qualche importante 
motivo impedisce loro di ritirare il figlio all’orario concordato. Necessita una comunicazione di 
autorizzazione quando il bambino/a viene ritirato da persone diverse. 
4) Malattie, pronto soccorso, assicurazione, esoneri 
Chiediamo ai genitori, in ottemperanza alla loro responsabilità, di segnalare alla scuola eventuali malattie, 
malesseri, problemi e rischi patologici dei loro figli. Sottolineiamo il divieto assoluto di portare medicinali a 
scuola e invitiamo i genitori ad assicurarsi che il proprio bambino non porti alcun genere di medicinali e/o 
oggetti non adatti ai bambini. Deroga viene fatta solo per i farmaci “salvavita” che devono essere 
consegnati all’insegnante responsabile per la custodia antinfortunistica e con le prescrizioni mediche del 
caso. Ne consegue il divieto di chiedere agli insegnanti di somministrare medicinali terapeutici ai Bambini , 
se non con autorizzazione scritta. Nel caso il bambino dia segni di malessere a scuola o in caso di lieve 
infortunio, le prime cure vengono prestate dall’educatrice o dal personale della scuola. I genitori vengono 
informati e il bambino viene mandato a casa qualora le sue condizioni necessitino di un ambiente più 
protettivo o comunque il problema sia tale da non poter essere adeguatamente trattato dal personale 
scolastico. Nel caso sia necessaria una maggiore assistenza, vengono immediatamente avvisati i genitori e 
in caso di emergenza il bambino viene subito trasportato al Pronto Soccorso. Tutti i bambini sono coperti da 
polizze assicurative stipulate dalla scuola per i casi di infortunio e di responsabilità civile verso terzi che 
possono verificarsi a scuola, durante le gite scolastiche, le attività fuori sede e nel percorso casa – scuola. I 
genitori possono prendere visione di dette polizze e dei relativi massimali. I bambini possono essere 
esonerati dall’attività motoria su presentazione di una richiesta da parte dei genitori. In caso di esonero 
prolungato, è necessario presentare il certificato medico. 
 
5) Assenze degli insegnanti 
Nel caso di assenza degli insegnanti per  lunghi periodi , viene nominato un insegnante supplente.  
 
6) Refezione 
Il tempo di refezione scolastica è considerato tempo educativo a tutti gli effetti. Gli educatori sorvegliano il 
buon andamento e si impegnano ad educare i bambini ad un corretto atteggiamento a tavola. I bambini 
vengono incoraggiati (ma non forzati) ad assaggiare tutto quanto viene loro preparato e educati a non 
sprecare il cibo.Gli educatori sono responsabilizzati a segnalare ai genitori ogni problematica relativa 
all’alimentazione dei bambini. I pasti vengono preparati direttamente dalla Scuola. Eventuali patologie, 
allergie o intolleranze alimentari dovranno essere segnalate alla direzione e/o alle educatrici /personale 
scolastico, al momento dell’iscrizione, o comunque tempestivamente, quando dovessero presentarsi, 
documentandole, con un certificato medico: ciò consentirà di preparare un menu personalizzato per chi ne 
avesse bisogno. I menù sono preparati e calibrati da un dietologo secondo le linee guida regionali e 
supervisionati dal Responsabile del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica dall’Asp. Vengono giornalmente 
esposti per la conoscenza dei genitori. La merenda consigliata del mattino e del pomeriggio è 



44 

 

esclusivamente a base di frutta, evitando merendine, dolci preconfezionati, patatine in alternativa è 
possibile sostituire con crakers, yogurt, pane.  Può essere distribuita da scuola o portata da casa. 
 
7) Divisa scolastica ed effetti personali 
La scuola non adotta né divisa scolastica né grembiule. Si invitano i genitori a contrassegnare gli indumenti 
dei bambini e adottare indumenti che favoriscono l’autonomia del bambino (calzoni con elastico in vita, 
scarpe con il velcro, …). A fine anno scolastico, tutti gli indumenti dimenticati e non contrassegnati verranno 
dati in beneficenza. Si invitano invece i genitori ad evitare nel limite del possibile di far portare dai bambini 
giocattoli da casa: destano l’interesse e la voglia di giocarci agli altri bambini, causando litigi e rotture degli 
stessi (educativamente è molto più facile imparare a dividere un gioco della scuola, che un gioco proprio: 
“E’ mio”). Inoltre, quando non vengono trovati al momento dell’uscita, sono motivo di inquietudine dei 
bambini. Considerazione a parte va all’oggetto transizionale, che funge da ponte di unione tra il bambino e 
gli affetti familiari, di rassicurazione soprattutto nella fase di inserimento e nei periodi di difficoltà di 
distacco. Preghiamo inoltre i genitori ad appurare che i bambini non portino a scuola gioielli costosi o 
pericolosi (catene al collo, orecchini lunghi....) e giocattoli o materiali pericolosi (accendini, coltellini.....). 
Ogni alunno deve aver cura dei propri indumenti e dei propri beni personali, restando la Scuola esonerata, 
in proposito, da ogni responsabilità. 
 
8) Materiali didattici, biblioteca 
La scuola predispone una lista del materiale didattico e di consumo da acquistare all’inizio dell’anno 
scolastico in corso (colori, pennarelli, carta, cartoncini, colla, ecc.). Gli alunni devono avere la massima cura 
del materiale scolastico. La scuola è fornita di una biblioteca di libri di vari livelli, sia italiani che inglesi. Uno 
degli scopi perseguiti dalla nostra attività educativa è quello di stimolare nei bambini la consuetudine e 
l’amore per la lettura. I libri vengono anche dati da portare a casa. Vi chiediamo di collaborare nel ricordare 
al bambino che è responsabile del libro che ha portato con  sé a casa, che lo deve riportare a scuola nel 
giorno stabilito affinchè altri bambini ne possano godere. I libri perduti o deteriorati verranno addebitati ai 
genitori. 
 
9) Codice di comportamento 
Scopo della scuola è quello di rinforzare e sottolineare il rispetto di se stessi e degli altri, e di aiutare i 
bambini a raggiungere il miglior comportamento in tutti i momenti e in tutte le situazioni. L’ambiente 
dell’isolachenonc’era è permeato di fiducia: partiamo dalla convinzione che i bambini debbano imparare ad 
essere onesti, sinceri, consapevoli delle conseguenze delle loro azioni e capaci di effettuare valutazioni di 
giudizio per agire responsabilmente. Gli alunni sono tenuti ad osservare tutte le norme disciplinari della 
scuola. In qualsiasi caso di comportamento scorretto, la scuola ritiene indispensabile, la totale e impegnata 
collaborazione della famiglia. 
Rispetto al comportamento e al codice disciplinare dei docenti si rinvia a quanto previsto nel CCNL Aninsei 
scuole private. 
 
10) Incontri scuola - famiglia 
Nel corso dell’anno scolastico, vengono programmati: incontri scuola - famiglia con il singolo genitore, per 
informazioni sul percorso di formazione dell'alunno, e riunioni di carattere collegiale. Gli incontri individuali 
sono programmati con cadenza trimestrale. Oltre alle ore di ricevimento fissate, su richiesta del genitore o 
degli insegnanti è possibile fissare un appuntamento per comunicazioni con carattere di urgenza o legate a 
problemi di apprendimento e/o di comportamento dell’alunno. Per brevi comunicazioni inerenti problemi 
legati al momento, è possibile conferire anche giornalmente,previa richiesta, prima dell’inizio delle lezioni, 
alla fine delle lezioni dopo la fuoriuscita di tutti gli alunni. In nessun caso devono trattenersi a colloquiare in 
orario scolastico. Le riunioni di carattere collegiale programmate sono: 
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• assemblee di classe: nel periodo iniziale dell'anno per la presentazione della programmazione e dei 
progetti di arricchimento dell'offerta formativa; in corso d’anno scolastico ogni qualvolta se ne ravvisi la 
necessità; 
• consigli di classe: due nel corso dell’anno scolastico per l'illustrazione dell'andamento generale 
dell'attività educativa e didattica o per la discussione di problematiche generali delle classi e ogni qualvolta 
se ne ravvisi la necessità; 
• incontri di continuità per la presentazione pedagogica, curricolare, organizzativa tra la scuola dell’infanzia 
e la scuola primaria, e tra la scuola primaria e la scuola media. 
• consigli di Istituto: due nel corso dell’anno scolastico per l'illustrazione dell'andamento generale 
dell'attività educativa e didattica o per la discussione di problematiche generali delle classi e ogni qualvolta 
se ne ravvisi la necessità; 
 
11) Partecipazione dei genitori alle attività scolastiche 
I genitori possono presentare dei progetti e delle proposte alla direzione. Ogni contributo di materiale 
quale: matite colorate, pennarelli, carta per disegnare, carta di recupero, libri, libretti, giochi e giocattoli in 
buono stato, oggetti di interesse comune, vestitini usati dai bambini di taglia 0 - 3 mesi per il guardaroba 
delle bambole, indumenti particolari per il gioco di travestimento ....., è sempre gradito. 
 
12) Prevenzione incendi. Allarme incendio, adempimenti in riferimento alla sicurezza (D.Lgs. 81/08), 
autocontrollo alimentare (Haccp), 
La scuola è impegnata nel Servizio di Prevenzione e Protezione per il Sistema Aziendale di Sicurezza 
adempiendo a quanto rilevato nel piano di adeguamento alla valutazione dei rischi negli ambienti della 
scuola, provvedendo ai controlli e alle manutenzioni degli impianti e dei presidi di protezione, curando la 
tenuta dei documenti per il fascicolo - archivio “Sicurezza”, sensibilizzando tutto il personale della scuola in 
materia di Sicurezza, designando e formando gli addetti alle Emergenze (antincendio, primo soccorso, 
evacuazione), attivando il sistema di autocontrollo alimentare (Haccp). I locali della scuola dispongono di 
uscite di sicurezza che consentono una rapida evacuazione in caso di incendio. Periodicamente viene 
effettuata una simulazione di allarme, in modo che i bambini siano preparati al comportamento da tenere 
in caso di emergenza. 
 
13) Uscite scolastiche 
I viaggi di istruzione fanno parte del normale svolgimento delle lezioni. Ogni uscita viene presentata ai 
genitori per informazione sulle iniziative della scuola e per ricevere l’autorizzazione scritta alla 
partecipazione. Il costo viene determinato prima dell’uscita e viene ripartito tra tutti gli alunni delle classi 
partecipanti. La Scuola quando lo ritiene opportuno, richiede la partecipazione dei genitori che si rendono 
disponibili, per collaborare alla sorveglianza dei bambini. 
 
14) Varie 
I genitori sono pregati di prendere sempre visione degli avvisi esposti sulla porta di ingresso o in bacheca. 
Vi preghiamo di limitare le telefonate a quelle realmente necessarie. Non è possibile permettere a parenti 
e ad amici, di venire a far visita al bambino presso la Scuola in orario scolastico. E’ possibile festeggiare il 
compleanno del bambino a Scuola e portare dei dolci e bevande (preferibilmente ciambelle o dolci secchi e 
succo di frutta), prendendo accordi con la segreteria o con gli insegnanti.  La collaborazione scuola - 
famiglia è indispensabile per il buon funzionamento della scuola. Le educatrici, figure professionali, 
competenti e disponibili, sono formate per favorire nel genitore, un atteggiamento positivo, sereno, di 
fiducia e di disponibilità. Ogni genitore assume un ruolo importante: attenendosi scrupolosamente a tutte 
le disposizioni indicate nel regolamento e nei cartelli esposti in bacheca permette alle educatrici di aver più 
tempo da poter dedicare alla formazione dei bambini e alle attività didattiche. Eventuali cambi di indirizzo 
e/o n. di telefono devono essere comunicati. 
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15) Amministrazione 
Il corrispettivo annuale comprende anche i pasti, i libri di base, materiali e giochi didattici, materiali d’uso e 
di consumo (colori a tempera, carta, cartoncini, ecc.), non comprende le uscite scolastiche e il materiale 
didattico di uso personale. Le  Iscrizioni effettuate oltre i termini,vengono accettate in base alla disponibilità 
di posti. La Direzione si riserva la facoltà, entro il 30 giugno, di comunicare l’impossibilità di tenere il corso, 
qualora il numero degli iscritti sia inferiore a 10. 
 
Regolamento Scuola primaria 
 
1) Ammissione e inserimento 
L’iscrizione alla Scuola è aperta, nel limite dei posti disponibili  - 20  alunni max 22 per classe - , a tutti gli 
studenti provenienti da una scuola italiana, straniera, bilingue o internazionale, in possesso dei titoli 
prescritti dalla legge (idoneità alla classe o età sufficiente) che ne accettano il Progetto Educativo. 
Gli alunni possono essere inseriti anche in corso di anno scolastico, in seguito alla presentazione dei 
documenti della scuola di provenienza. Per l’iscrizione e per le visite alla scuola è necessario fissare un 
appuntamento in Segreteria. L’iscrizione si intende formalizzata e valida solo dopo l’avvenuto pagamento 
della Tassa di Iscrizione . E’ fatto obbligo ai genitori di segnalare eventuali problemi di salute, problemi fisici, 
comportamentali, relazionali la cui conoscenza sia necessaria ai fini della prevenzione. 
 
2) Frequenza, puntualità, entrate e uscite fuori orario 
A tutti gli alunni è richiesta la frequenza regolare delle lezioni sia per un buon rendimento scolastico 
personale, sia per il lavoro di tutta la classe. Gli alunni frequentanti, devono essere in buona salute: non 
possiamo accettare, per evitare contagi,bambini con alterazioni febbrili, congiuntiviti e forme virali in 
genere. Chiediamo ai genitori di avvertire la Scuola in caso di assenza dell’alunno, all’inizio della prima 
giornata. Le assenze devono essere giustificate nel libretto personale dell’alunno e firmate da chi esercita la 
patria potestà. Per la riammissione a scuola dopo un’assenza di oltre 5 giorni è necessario il certificato 
medico. Le assenze programmate devono essere autorizzate in anticipo dalla scuola. La puntualità è 
essenziale per il buon funzionamento della scuola: la mancanza di puntualità si traduce in un disagio per il 
bambino e in una mancanza di rispetto dei compagni e degli insegnanti. I ritardi devono essere quindi un 
fatto eccezionale e devono essere comunicati telefonicamente. Per favorire obiettivi pedagogici legati 
all’acquisizione di autonomia non permettiamo ai genitori di accompagnare i bambini all’interno della 
scuola, fatta eccezione per il primo giorno di scuola e per gli eventi eccezionali. E’ richiesto il rispetto 
dell’orario anche di uscita. I genitori sono pregati di segnalare tempestivamente alla scuola se qualche 
importante motivo impedisce loro di ritirare il figlio all’orario concordato. Per entrare e/o uscire 
occasionalmente fuori orario è necessaria la richiesta del genitore sul libretto. In questo caso la Scuola si 
riterrà sollevata da ogni responsabilità circa eventuali incidenti che potrebbero verificarsi fuori dall’edificio 
scolastico. Necessita una comunicazione scritta di autorizzazione quando il bambino/a viene ritirato da 
persone diverse. 
3) Malattie, pronto soccorso, assicurazione, esoneri 
Chiediamo ai genitori, in ottemperanza alla loro responsabilità, di segnalare alla scuola eventuali malattie, 
malesseri, problemi e rischi patologici dei loro figli. Sottolineiamo il divieto assoluto di portare medicinali a 
scuola e invitiamo i genitori ad assicurarsi che il proprio figlio non porti alcun genere di medicinali. Deroga 
viene fatta solo per i farmaci “salvavita” che devono essere consegnati all’insegnante responsabile per la 
custodia antinfortunistica e con le prescrizioni mediche del caso. Ne consegue il divieto di chiedere agli 
insegnanti di somministrare medicinali terapeutici ai bambini, se non in possesso di una prescrizione 
medica e di un ‘apposita richiesta scritta. 
Nel caso il bambino dia segni di malessere a scuola, o in caso di lieve infortunio, le prime cure vengono 
prestate dall’insegnante o dal personale della scuola. I genitori vengono informati e il bambino viene 
mandato a casa qualora non sia in grado di continuare l’attività scolastica o comunque il problema sia tale 
da non poter essere adeguatamente trattato dal personale scolastico. Nel caso sia necessaria una maggiore 
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assistenza, vengono immediatamente avvisati i genitori e in caso di emergenza il bambino viene subito 
trasportato al Pronto Soccorso. Tutti i bambini sono coperti da polizze assicurative stipulate dalla scuola per 
i casi di infortunio e di responsabilità civile verso terzi che possono verificarsi a scuola, durante le gite 
scolastiche, le attività fuori sede e nel percorso casa - scuola. I genitori possono prendere visione di dette 
polizze e dei relativi massimali. Gli alunni possono essere esonerati dalle singole lezioni di scienze motorie e 
sportive su richiesta scritta del genitore. In caso di esonero prolungato, è necessario presentare il certificato 
medico. 
4) Assenze degli insegnanti 
Nel caso di assenza degli insegnanti per  lunghi periodi, viene nominato un insegnante supplente, come 
previsto dalla legge.  
5) Refezione 
Il tempo di refezione scolastica è considerato tempo educativo a tutti gli effetti. Gli educatori ne 
sorvegliano il buon andamento e si impegnano ad educare i bambini ad un corretto atteggiamento a tavola. 
I bambini vengono incoraggiati (ma non forzati) ad assaggiare quanto viene loro preparato ed educati a non 
sprecare il cibo. Gli educatori sono responsabilizzati a segnalare ai genitori ogni problematica relativa 
all’alimentazione dei bambini. I pasti vengono preparati direttamente dalla Scuola. Eventuali patologie, 
allergie o intolleranze alimentari dovranno essere segnalate alla direzione e/o alle educatrici /personale 
scolastico, al momento dell’iscrizione, o comunque tempestivamente, quando dovessero presentarsi, 
documentandole, con un certificato medico: ciò consentirà di preparare un menu personalizzato per chi ne 
avesse bisogno. I menù sono preparati e calibrati da un dietologo secondo le linee guida regionali e 
supervisionati dal Responsabile del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica dell’AS.P. Vengono giornalmente 
esposti per la conoscenza dei genitori. 
6) Divisa Scolastica e effetti personali 
La scuola non adotta divise scolastiche o grembiuli. E’ fatto divieto ai bambini di portare a scuola gioielli 
costosi o pericolosi (collane, orecchini lunghi....), materiali pericolosi (accendini, coltellini.....) e comunque 
estranei all’uso scolastico. Si invitano i genitori ad evitare di far portare dai bambini giocattoli da casa. Ogni 
alunno deve aver cura dei propri indumenti e dei propri beni personali, restando la Scuola esonerata, in 
proposito, da ogni responsabilità. 
7) Materiali didattici, biblioteca 
La scuola predispone una lista del materiale didattico da acquistare all’inizio dell’anno scolastico in corso.  I 
bambini devono avere l’astuccio con il materiale di uso personale. Gli insegnanti desiderano materiale 
tecnico per non indurre i bambini al gioco e alla distrazione. La scuola è fornita di una biblioteca di libri di 
vari livelli, sia italiani che inglesi. Uno degli scopi perseguiti dalla nostra attività educativa è quello di 
stimolare nei bambini la consuetudine e l’amore per la lettura. I libri vengono anche dati da portare a casa. 
Vi chiediamo di collaborare nel ricordare al bambino che è responsabile del libro e che lo deve riportare a 
scuola nel giorno stabilito affinchè altri bambini ne possano godere. I libri perduti o deteriorati vengono 
addebitati ai genitori. 
8) Codice di comportamento 
Scopo della scuola è quello di rinforzare e sottolineare il rispetto di se stessi e degli altri, e di aiutare i 
bambini a raggiungere il miglior comportamento in tutti i momenti e in tutte le situazioni. L’ambiente 
dell’Isola che non c’era è permeato di fiducia: partiamo dalla convinzione che i bambini debbano imparare 
ad essere onesti, sinceri, consapevoli delle conseguenze delle loro azioni e capaci di effettuare valutazioni 
di giudizio per agire responsabilmente. Gli alunni sono tenuti ad osservare tutte le norme disciplinari della 
scuola. Quando si rende necessario prendere un provvedimento disciplinare, questo sarà valutato secondo 
la gravità, tenendo sempre in considerazione le situazioni personali, l’età, il carattere, i bisogni, la 
sensibilità, l’emotività, le risposte di ogni bambino. In qualsiasi caso di comportamento scorretto, la scuola 
ritiene indispensabile, la completa e impegnata collaborazione della famiglia. In caso di gravi motivi 
disciplinari, specie se lesivi dell’incolumità fisica e/o morale degli altri bambini e in assenza della necessaria 
collaborazione della famiglia, l’alunno può essere espulso dalla Scuola, restando il genitore sottoscrittore 
del contratto, obbligato al pagamento dell’intero corrispettivo dell’anno scolastico. 
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Tab. 3 Sanzioni disciplinari 

COMPORTAMENTI SANZIONABILI TIPOLOGIA DELLE SANZIONI 
E ORGANI COMPETENTI 
(a seconda della gravità e durata nel tempo) 

1. Mancanze lievi: 

 presentarsi alle lezioni in ritardo; 

 disturbare lo svolgimento delle lezioni; 

 tenere comportamenti non corretti negli 
spostamenti interni, all’entrata e all’uscita 
da scuola (es.: urlare, uscire dall’aula o 
dalla fila, spintonarsi, ecc.); 

 mancata osservanza delle disposizioni 
organizzative, tra cui l’utilizzo del diario 
scolastico. 

ammonizione verbale: è comminata dal docente in forma orale 
con annotazione sul registro di classe; 
ammonizione scritta: è comminata dal docente, dal Dirigente 
Scolastico o dai suoi collaboratori. L’ammonizione viene 
riportata sul registro dell’ equipe docente e sul registro di classe 
e vengono informate le famiglie tramite comunicazione sul  
diario dello studente. 
Tale comunicazione deve essere controfirmata da un genitore. 
In relazione alla gravità del fatto possono essere convocate le 
famiglie per un colloquio con l’insegnante che ha comminato la 
sanzione e con il Dirigente Scolastico (o un suo collaboratore). 

2. Mancanze gravi: 
a) reiterare i comportamenti scorretti di cui al punto 
precedente “mancanze lievi”; 
b) utilizzare il telefono cellulare in classe e negli ambienti 
scolastici; 
c) utilizzare apparecchiature di riproduzione audio o video 
senza l’autorizzazione del personale addetto; 
d) gravi e non giustificate irregolarità nella frequenza scolastica; 
e) comportamenti irrispettosi o offensivi nei confronti delle 
Istituzioni scolastiche e pubbliche in genere, delle religioni, del 
Dirigente Scolastico, del personale docente, dei collaboratori 
scolastici, dei compagni o di ogni altra persona che si trovi 
nell'ambiente scolastico; 
f) imbrattare le pareti dei locali e gli arredi in un qualsiasi 
modo; 
g) rovinare o danneggiare le suppellettili, gli arredi, le 
attrezzature di laboratorio o il materiale di proprietà della 
Scuola per dolo, negligenza o disattenzione; 
h) comportamenti che pregiudichino il regolare svolgimento 
delle attività scolastiche; 
i) inosservanza continuativa e reiterata degli impegni di studio 
individuali e collettivi; 
j) falsificare e/o danneggiare il diario scolastico; 
k) allontanarsi dall’aula o dall’Istituto senza l’autorizzazione del 
Dirigente Scolastico, dei suoi collaboratori o dei docenti. 

ammonizione scritta: da parte dei docenti della classe, riportata 
nell’Agenda dell’ èquipe e comunicata per iscritto alla famiglia 
che controfirma per presa visione; 
Nel caso di mancanze ripetute, il Dirigente Scolastico 
comunicherà alla famiglia, per iscritto, che la reiterazione delle 
condotte già contestate e sanzionate da parte dei docenti, 
potrà prevedere sanzioni più gravi, fino all’allontanamento 
dalle lezioni fino a 15 giorni. 
Le mancanze di cui alla lettera b) e c) comportano anche la 
consegna dell’apparecchiatura all’ Ufficio del Dirigente, dove 
verrà conservata fino al ritiro della stessa da parte di uno dei 
genitori dello/a studente/ssa. 

3. Mancanze gravissime: 
a) reiterare i comportamenti scorretti di cui al punto 
precedente “mancanze gravi”; 
b) insultare e umiliare i compagni con l’aggravante che il 
comportamento sia diretto a persone diversamente abili o se 
le offese si configurano come razziste; 
c) sottrarre beni o materiali a danno dei compagni, del 
personale scolastico, dell’istituzione scolastica; 
d) compiere atti di vandalismo su cose, arredi, attrezzature, 
strutture e su ogni altro bene facente parte del patrimonio 
della scuola; 
e) compiere atti di violenza su persone; 
f) compiere atti che violano la dignità e il rispetto della persona; 
g) compiere atti che mettono in pericolo l’incolumità delle 
persone; 
h) raccogliere e diffondere testi, immagini, filmati e 
registrazioni vocali senza rispettare i diritti e le libertà 
fondamentali delle persone fatte oggetto di 

l) sospensione dalle lezioni per una durata commisurata alla 
gravità del fatto, fino a 15 giorni. 
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ripresa/registrazione; 
i) f) violare le norme di legge amministrative, civili o penali. 

Le sanzioni dell’ammonizione orale e scritta possono essere sostituite o accompagnate in modo accessorio da provvedimenti 
educativi miranti al rimedio del danno, alla riflessione e al ravvedimento. Nel caso di sanzioni comportanti l’allontanamento dalle 
lezioni, i provvedimenti menzionati possono essere dati come accessori. 
I provvedimenti vengono assunti dal Consiglio di Classe alla presenza di tutte le sue componenti. L’adunanza, presieduta dal 
Dirigente Scolastico o suo delegato, è valida con la presenza di metà più uno degli aventi diritto e il provvedimento viene assunto 
con la maggioranza dei pareri favorevoli; non è consentita l’astensione, tranne nel caso in cui uno dei membri sia anche genitore 
dell’ allievo oggetto del procedimento. In caso di parità, prevale il voto del Presidente. 
Impugnazione 
Avverso i provvedimenti assunti dai docenti è ammesso reclamo verbale o scritto al Dirigente Scolastico entro 15 giorni. Il 
Dirigente Scolastico verifica i fatti sentendo i docenti coinvolti e quindi risponde in merito al reclamo, verbalmente, se il reclamo è 
stato posto oralmente, per iscritto se il reclamo è stato posto in forma scritta, entro 30 giorni. 
 
Rispetto al comportamento e al codice disciplinare dei docenti si rinvia a quanto previsto nel CCNL Aninsei 
scuole private. 
 
9) Incontri scuola - famiglia 
Nel corso dell’anno scolastico, vengono programmati: incontri scuola - famiglia con il singolo genitore, per 
informazioni sul percorso di formazione dell'alunno, e riunioni di carattere collegiale. Gli incontri individuali 
sono programmati con cadenza bimestrale. Oltre alle ore di ricevimento fissate, su richiesta del genitore o 
degli insegnanti è possibile fissare un appuntamento per comunicazioni con carattere di urgenza o legate a 
problemi di apprendimento e/o di comportamento dell’alunno. Per brevi comunicazioni inerenti problemi 
legati al momento, è possibile conferire anche giornalmente, previa richiesta, prima dell’inizio delle lezioni, 
alla fine delle lezioni dopo la fuoriuscita di tutti gli alunni. In nessun caso devono trattenersi a colloquiare in 
orario scolastico. Le riunioni di carattere collegiale programmate sono: 
• assemblee di classe: nel periodo iniziale dell'anno per la presentazione della programmazione e dei 
progetti di arricchimento dell'offerta formativa; in corso d’anno scolastico ogni qualvolta se ne ravvisi la 
necessità; 
• consigli di Istituto: due nel corso dell’anno scolastico per l'illustrazione dell'andamento generale 
dell'attività educativa e didattica o per la discussione di problematiche generali delle classi e ogni qualvolta 
se ne ravvisi la necessità; 
• incontri di continuità per la presentazione pedagogica, curricolare, organizzativa tra la scuola dell’infanzia 
e la scuola primaria, nell’ultimo periodo di scuola. 
10) Prevenzione incendi. Allarme incendio, adempimenti in riferimento alla sicurezza (D.Lgs. 81/08), 
autocontrollo alimentare (Haccp), 
La scuola è impegnata nel Servizio di Prevenzione e Protezione per il Sistema Aziendale di Sicurezza 
adempiendo a quanto rilevato nel piano di adeguamento alla valutazione dei rischi negli ambienti della 
scuola, provvedendo ai controlli e alle manutenzioni degli impianti e dei presidi di protezione, curando la 
tenuta dei documenti per il fascicolo - archivio “Sicurezza”, sensibilizzando tutto il personale della scuola in 
materia di Sicurezza, designando e formando gli addetti alle Emergenze (antincendio, primo soccorso, 
evacuazione), attivando il sistema di autocontrollo alimentare (Haccp). 
I locali della scuola dispongono di uscite di sicurezza che consentono una rapida evacuazione in caso di 
incendio. Periodicamente viene effettuata una simulazione di allarme, in modo che i bambini siano 
preparati al comportamento da tenere in caso di emergenza. 
11) Uscite scolastiche 
I viaggi d’istruzione e le visite guidate anche di un giorno fanno parte del normale svolgimento delle lezioni 
e la partecipazione è obbligatoria (ne deriva che chi non vuole partecipare deve assentarsi dalla frequenza 
scolastica e presentare al ritorno a scuola, la giustificazione dell’assenza). Ogni uscita viene presentata ai 
genitori per informazione sulle iniziative della scuola e per ricevere l’autorizzazione scritta alla 
partecipazione. La Scuola quando lo ritiene opportuno, richiede la partecipazione dei genitori che si 
rendono disponibili, per collaborare alla sorveglianza dei bambini. Le uscite hanno  anche carattere 



50 

 

giornaliero. Le uscite che includono il pernottamento vengono organizzate collegialmente con i genitori 
della singola classe. 
12) Varie 
I genitori sono pregati di prendere sempre visione degli avvisi esposti sulla porta di ingresso o in bacheca. 
Vi preghiamo di limitare le telefonate a quelle realmente necessarie. Non è possibile permettere a parenti 
e ad amici, di venire a far visita al bambino presso la Scuola in orario scolastico. E’ possibile festeggiare il 
compleanno del bambino a scuola e portare dei dolci e bevande (preferibilmente ciambelle o dolci secchi e 
succo di frutta), prendendo accordi con la segreteria o con gli insegnanti.  La gomma americana 
(“cewingum”) è vietata nella scuola. In orario scolastico è vietato l’uso del telefono cellulare. Alunni e 
docenti sono scrupolosamente tenuti a tenerlo spento. All’interno della Scuola c’è il divieto di fumare e 
anche di gettare a terra le “cicche” all’esterno della scuola. La collaborazione scuola - famiglia è 
indispensabile per il buon funzionamento della scuola. Le educatrici, figure professionali, competenti e 
disponibili, sono formate per favorire nel genitore, un atteggiamento positivo, sereno, di fiducia e di 
disponibilità. 

13) Amministrazione 
La Direzione si riserva la facoltà, entro il 30 giugno, di comunicare l’impossibilità di tenere il corso, qualora il 
numero degli iscritti sia inferiore a 10. Le  Iscrizioni effettuate oltre i termini,vengono accettate in base alla 
disponibilità di posti. 
 
REGOLAMENTO DELL’ALUNNO 
E’ FATTO OBBLIGO A TUTTI GLI ALUNNI DI: 

 
1. RISPETTARE LE REGOLE DELLA SCUOLA 
2. RISPETTARE L’ORARIO SCOLASTICO 
3. AVERE UN ABBIGLIAMENTO CURATO ED ADEGUATO 
4. TENERE UN COMPORTAMENTO CORRETTO IN CLASSE E IN TUTTI GLI SPAZI DELLA SCUOLA 
5. AVER CURA DELLE PRORPIE COSE E DI QUELLE DEGLI ALTRI 
6. CURARE E RISPETTARE IL MATERIALE E GLI AMBIENTI DELLA SCUOLA 
7. UTILIZZARE UN LINGUAGGIO EDUCATO, CORRETTO E RISPETTOSO 
8. RISPETTARE I COMPAGNI E GLI INSEGNANTI 
9. IMPEGNARSI NEI COMPITI A SCUOLA E A CASA 

 
E’ FATTO DIVIETO A TUTTI GLI ALUNNI DI: 
 

1. RECARE DISTURBO AI COMPAGNI E AGLI INSEGNANTI DURANTE LE LEZIONI 
2. RECARSI NEGLI SPAZI RISERVATI AI BAMBINI PIU’ PICCOLI E UTILIZZARE I LORO GIOCHI  
3. CORRERE E FARE CHIASSO NEI CORRIDOI 
4. MANGIARE DURANTE LE LEZIONI 
5. PORTARE GIOCHI, GIOCHI ELETTRONICI, LETTORI DI MUSICA E TELEFONI CELLULARI A SCUOLA OGNI  

MANCANZA O OGNI INOSSERVANZA AL REGOLAMENTO DELL’ALUNNO E’ OGGETTO DI RICHIAMO  
E/O DI SANZIONE DISCIPLINARE 

 
 


